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Alpinismo in Sicilia 
L'Alpinismo staccato dalle 

Alpi sembra a molti un non 
senso, come uti trapianto in-
natiirale. Eppure, anche al 
di fuori delle Alpi, lungo 
l'Appennino sino . all'Aspro­
monte e giù in-Sicilia per le 
catene delle Madonie e dei 
Peloritani, sulle quali sovra­
sta l'imponente massiccio 
etneo, esso è praticato con 
eguale passióne e con non 
minore ardimento. : 
.Non si possono evidente­

mente confondere le caratte-
fistlcbe' dei mónti 'siciliani 
con quelli delle Alpi, perchè 
gli uni e le, altre presentano 
peculiarità proprie e son pro­
prie' queste V che . accrescono 

Jié attrattive della grande 
"palestra alpinistica d'Italia e 
non le esauriscono in una 
monotona ripetizione di luo­
ghi comuni. 

L'Alpinismo in Sicilia non 
è nuovo. Il Club Alpino Ita 
liano'vi piantò le tende igli 
albori, della' sua vita: la .Se^ 
zione di Catania' fu fondata 
nel 1875, quella di Palermo 
duq anni dopo,, quella di Mes­
sina liei • -97; - ma prima anr 
corà: ; elje l'Alpinismo, sici­
liano i SI organizzasse . nella 
massima associazione,. molti 
erano i proseliti di: questo 
che pop è soltanto sport, ma 
ansia di spazio e di-nuovo. 

Già' nel 1805, ad esémpio, 
quel grande vulcanologo che 
fu Mario Gemmellaro, co­
struì ai piedi del grande co­
no cratèrico dell'Etna a 3000 
metri, la cosidetta- « Casa de­
gli Inglesi», poi riedificata 
nell'Osservatorio Astrofisico, 
destinata ad ospitare gli stu­
diosi del Vulcano e con essi 
gli amanti,-della Vmontagna, 
che l'Etna sin d'allora • at­
tirava da ogni: parte del 
mondo. . 
^ La Sicilia ha un notevole si-
itema montuoso, che rappre­
senta una stella di prima 
grandezza nel planlfero IUT 
riàtico dell'Isola; tuttavia ' i 
tuoi abitanti ne sonò.'stati 

' tenuti lontani • per • la . deft-

di un solido Sci-CAI, che ha 
dato nel passato anche in 
campo nazionale vsilida pro­
va di, maturità, una promet­
tente riorgamzzazione. della 
gloriosa SUGAI di venti an­
ni fa, che si distinse in più 
di un tentativo, e — quel 
che è notevole — un dilagare 
della passiona montanara, ri­
stretta prima a pochi pio­
nieri. 

Ciò che è avvenuto a Ca­
tania, si è ripetuto nelle 
maggiori Sezioni dell'Isola, 
Palermo e Messina, le quali, 
pur essendo handicappate dal 
la lontananza del monti, han-
no saputo imprimere alla lo­
ro ; vita un ritmo accelerato, 
che ha '• degnato, delle conti­
nue conquiste.-

Palermo ha creato dopo la 
guerra una grande Sezione, 
ha costruito un vasto Rifu-
gio-albergo a 1700'metri, la­
vora per il «Villaggio alpi­
no » e con un'efficace pro­
paganda ed azione diretta 
lotta per vedére realizzata 
l'antica aspirazione d e l l a 
Strada delle Madonie; Mes­
sina, meno favorita, non - con­

ta delle opere stabili al suo 
attivo, ma anch'essa lavora 
sodO' per la valorizzazione 
dei suoi Peloritani ed anno­
vera' degli organizzatori di 
prim'ordine e dei soci atti­
vissimi. . . , 

La montagna è finalmente 
penetrata i nello spirito di 
tutti 1 siciliani e non degli 
alpinisti soltanto e si nota 
con compiacimento che or­
ganismi, i quali si erano di­
mostrati ignari • e assenti, 
puntano ora sulla. montagna 
e cominciano a.ravvisarvi un 
elemento vitale nella valo­
rizzazione turistica dell'Isola. 

Noi vecchi, chp solo una 
passione sorda a ogni richia­
mo ha fatto rimanere sulla 
vetta in- attesa di un'alba 
che tardava a sorgere, que 
sto spirito di comprensione 
e di rinnovamento, che sen-
tÌEuno ogni giorno più alita­
re intorno a noi, ci convince 
della verità' della' grande 
virtù dell'attesa e della non 
fallacia della speranza.' 

J." R." Vadala Terranova 
Consigliere centrole del C.AJ, 
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éienza della viabilità e per 
. i a J a S ^ c l è a 2 à ^ | p l p : è z z a 4 à ^ ^ 
tOriTricettlva, ed è ammlre- \à Montagnola è •.:< 
vole come, malgrado i dìsa- • " 
g|^ tuttora in gran pafte per­
manenti, le' -masse, special­
mente dei'giovani, si accosti­
no alla montagna ogni gior­
no più, ' 

A dimostrare quale fattore 
d'incremento rappresenti la 
viabilità, lo si è vistò a Ca­
tania, dove dalla costruzione 
della Strada dell'Etna, com­
piuta nel '34, lo sci, che vi 
«ra quasi sconosciuto, è di 
ventato lo sport preferi-lo - e 
(Catania può vantare un in­
discutibile primato f ra ' le 
eittà meridionali d'Europa, 
Forse non vi é altro sito al 
mondo, in cui ip meno di 
un'ora ^di macchina sia pos­
sibile raggiungere dal mare 
ii 2000 metri © passare dal 
tepore della costa alle nevi 
dell'alta montagna, (^esta 
situazione di privilegio ha 
fatto si che Catania, oltre 
pregi del suo clima e della 
sua riviera, può essere con 
siderata senza tema, di con 
aorfenza la stazione inver­
nale del Mediterraneo. 

Di pari passo 'è andata svi-
Jbppandosi, ponendosi tra le.̂  
maggiori Sezioni del C.A.I., 
Ik Sezione dell'Etna, che nel 
giro di non molti anni, oltre 
«he a quintuplicare 11 nu­
mero dei soci, ha realizzato 
un programma d i opere de­
gno del massimo rilievo, con 
Raggiungere ai vecchi Rifu­
gi Osservatorio -e SUGAI le 
nuove costruzioni del « Men-
za» e del « Citelli » nel ver­
sante orientale e nord-orien­
tale del Vulcano, e ultima 
della « Capanna Montagno­
la», inaugurata nel dicem­
bre scorso, al termine del­
l'autostrada. . 

L'incremento della Sezione 
&a permesso la. costituzione 

Inaugurazione della Capanna 
"Montagnola - G, Sapienza,, Sdir Etna 

Il 14 dicembre scorso alla 
presenza del Prefetto di Ca-
tEUila e del Presidente del lo­
cale _ Ente provinciale; per ' il 
Turismo, oltre a numerose 
altre Autorità, ha. avuto luo­
go l'inaugurazione della Ca­
panna Montagnola ,«G. Sàv 
pienza », del Club Alpino I-
taliano. Sezione dell'Etna. 

La'costruzione,,che rispon­
de tecnipamente alle più mo­
derne esigenze di un alber­
go-rifugio e per la cui rea-
lizizazione hanno per la mag­
gior parte concorso, con ap­
passionato slancio, akuni fra 
i più facoltosi sòci del.C.A.I., 
oltre ,allo stesso 'iCnte per il 

" ' '.dtìl? 
istituisce 

'8 naturale base di partenza 
per, gli' itinerari 41 a l t i mon­
tagna che .-hanno per .mèta 

Rinnovate l'abbonamento a 

IO SCARPONE 
Qaota annaa 

li. 400 
Procorateei nuovi abbonati ! 

Repoliomo un bielictto.* 

Viaggio gratuito in Sicilia 
a chi ci presentò .«re nuo-
vo abbonato. ' 

Inviare vaglia postali o 
assegni bancàri alla nostra 
Amministrazione via Plinio 
n. 70, Milano, 
oppure fare 11 versamento 
sul nostro Conto corrente 
postale M. 3/17979. 

Le quote si ricevono an­
che al nostro Recapito ' di 
via Meravigli 14 (Negozio 
Colombo). 

l'Osservatorio ed 11 Cratere 
centrale dell'Etna. 

La sua capacità, in funzio­
ne di quanto è stato possibi­
le realizzare quest'anno per 
esigenze di bilancio, com­
prende 25 posti letto al pia­
no superiore fornito di tutti 
i servizi igienico-sanitari, 
mentre al piano terreno usu­
fruisce di . ampi locali co­
muni, di una vasta-cucina-e 
di un bar che serva anche 
le esigenze di turisti ed alpi­
nisti di transito per la -zona. 

La gestione della Capanna 
è stata affidata alla guida 

SUOLE BREVETTATE 

GARANTITE 

VI5G0MMA 5^7X1 
LAVORAZIONE CELLA GOMMA ED AFFINI 

Via Cerva, 39 - Telef. 76.737 - 71.412 
T>Ugr.: VISGOMMA . MIUNO MILANO 

del C.A.I. Vincenzo: Barba-
gallo, molto popolare fra gli 
sporti'vi.etnei e.ben noto an­
che ai frequentatóri stranie-
ri della montagna etnea. 

All' inaugurazione, , effet­
tuata dopo la Messa al'cam­
po e la benedizione dei loca­
li, hanno "pronunciato• com­
mosse ed appassionate paro­
le il Presidente dell'Ente 
Pro-vinciale per il Turismo, 
il. Presidente del.C.A.I. .Se­
zione dell'Etna ed ha chiuso, 
auspicando ad un sempre 
maggiore sviluppo del turi­
smo e'dell'Alpinismo etneo, 
il Prefettodi, Catania.. • 

Nel "pomeriggio 1. numero;, 
sissiml ù...intervèiùiti.^. hanno 
partecipato ad -Un thè 'iièl 
Grande Albèrgo Ètrià di Ser­
ra-Lia, N^fvé.','-^C--'•'• 

Alla berimpnia,, ìniprònta-
ta" a! più-schietto spirito al­
pinistico, hanno ' aderito il 
Presidente della ' Regione, 
A-w. AlessI, rappresentato 
dal PresidentQ;^dello E.P.T., il 
Presidente Generale del* C. 
A.i., rappresentato dal Con­
sigliere Generale del C.A.I. 
A w . R. Vadala Terranova, 
l'A.S. Giglio Bianco di Ca­
tania, l'Ass. 'Pi:ò Catania, i 
Presidenti delle Sezioni di 
Messina, Acireale, Lingua-
glossa, intervenuti alla ceri­
monia con numerosissimi so­
ci, oltre alla S.U.C.A.I. di 
Catania ed allo Sci-C.A.I. di 
Catania e Messina. 

iiiiiiiiiiniiitiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiiiii 

GLI ITALIANI 
A ST. MORITZ 

Quando questo numero 
perverrà ai lettori, 1 quoti­
diani avranno già dato ampi 
servìzi dei loro inviati spe­
ciali alle Olimpiodi inverna­
li di Si. Moritz, incorninciate 
con la ceriwionio del 30 gen­
naio e prosepuitc " poi" il 31 
col fondo su. 18 km. Le com­
petizioni dello sci continue­
ranno fino all'8. corrente 
compreso e . certamente il 
migliaio circa di atleti che 
fdppresehidno là. Iseléziòne 
degli sciatori di lutto il 
mondo offrirà prove emozio­
nanti. 

La pattuglia dei nostri 
« azzurri » è onimata da fer­
rea volontà nelVaffermare, 
in questo solenne raduno in­
temazionale, i colori d'Ita­
lia. Quanto alle probabilità 
di «ittoria, i pronostici non 
sono a noi troppo favorevo­
li, salvo per la discésa, fem­
minile e maschile; speriamo 
tuttavia in qualche buono 
affermazione sull'agguerrita 
lotta dei concorrenti stra­
nieri. ' 

Dopo l'interruzione della 
guerra, lo sci italiano non 
ha potuto ancora rinsangua­
re in pieno i propri quadri. 
St. Moritz ci darà Io misura 
del valore dei nostri cam­
pioni allo stato attuale. 1 
risultati saranno un'indica­
zione per la FJ.S.1. circa 
l'indirizzo futuro della' pre­
parazione: agonistico, tnó^ oc­
corre fin d'ora preoccuparsi 
di semìna-e sul più vasto 
terreno • possibile per rigua­
dagnare . il tempo perduto 
ncn per colpa nostro. 

L'articolo apparso nel N. 2 
di questo giornale, dal titolo 
«Anche i cittadini nelle fittti-
de alpine» richiede alcuni 
chiarimenti che vogliono es­
sere risposta." 

Nessuno può fondatamen­
te' contestare il diritto a qua-
limque socio del. Club Alpi­
no Italiano, che ne abbia 1 
requisiti richiesti, di aspira­
re alla nomina a guida o 
portatore: ogni alpinista si­
curo- dell'andare in monta­
gna, che ha " fatto ascensioni 
difficili per capacità propria 
e senza l'assistenza o l'aiuto 
di altri, che per T'andare in 
montagna abbia energia, in­
telligenza, forza, oltre che 
per sé anche per gli altri, 
possiede i titoli per divenire 
guida o portatore. 

Ma' Il Club Alpino non si 
cura di accertare queste atti­
tudini nei suoi soci: se lo fa­
cesse, il numero di coloro 
che potrebbero divenire gui­
de .0 portatori sarebbe stra­
ordinariamente superiore a 
quello dei circa 600, quale 
l'attuale. 
! Il Sodalizio mira alla scelta 
di elementi s tecnici che sap­
piano non soltanto accompa­
gnare con sicura capacità gli 
alpinisti nelle ascensioni nuo­
ve-o difficili, ma che possa­
no • mettere a 'disposizione 
l'opera loro ogni qualvolta un 
bisogno di soccorso rnontano 
lo richieda, —anche disinte­
ressatamente . — secondo la 
disciplina sancita da un re­
golamento la cui osservanza 
costituisce^ per ciascuno un 
impegno d'onore. 

Quindi, non tutti coloro 
che posseggono .1 requisiti 
per essere guida possono con­
seguire la nomina, ma sol­
tanto coloro che siano abi­
tualmente j , — e non saltua­
riamente — in grado'di- eser­
citare la relativa attività. 
•^ Da qUéstft .̂  cónsidétàziòhe 
^•;'4jecesslt4" è •statò" santìto' 
l '̂óbbligo della rèsidenzo Ttton 
tarw—non della nascita in 
montagna, còme- l'articolista 
ha erratamente, scritto. (Art. 
1 del Regolamento del Con­
sorzio Nazionale Guide e 
Portatori). 

Di fronte> all'obbligo della 
prestazione — anche gratuita 
•— d({ll'ppera di' soccorso al 
pino, la guida viene tutelata 
nell'esercizio della-sua atti-vi­
ta, coptrò 11 sopfaggiungere di 
concorrenti provenienti dal 
piano, nel. periodo favorevole 
alle ascensioni, con la condi­
zione' della residenza mon^ 
tana. 

I proventi ottenuti dall'e­
sercizio . della professione di 
guida o portatore, sono assai 
di frequente per i valligiani 
i pro-venti principali dell'an 
nata; è quindi cosa equa ga­
rantire la possibilità di rac­
coglierli contro chi, andando 
in montagna vm. mese all'an­
no per trascorrervi le ferie, 
già retribuite, tenti loro di 
contenderla o limitarla " con 
l'esercitarvi un'attività pura­
mente riempitiva o di specu. 
lazlone. 

Non si può pretendere dal. 
le Guide una dedizione à 
stratta e uno spirito di sa-
cricio senza un corrispettivo 
di considerazione e di riguar 
do,' che vada oltre il presti 
gio dato dal solo distintivo 
o dall'assicurazione gratùita 
che il Club Alpino paga per 
ciascuna di esse; senza cibè 
proteggere — per quanto sta 
in lui — coloro che effettiva, 
mente sono in grado di e. 
sporsi al sacrificio in nome 
suo, quando venga loro ri­
chiesto. 

II C.A.I. «non si erige 
con ciò a padrone della mon­
tagna, né vuol dettare leg-
gì»; esso intende semplice­
mente creare con 1 mézzi più 
economici quelle condizioni 
di sicurezza e di assistenza 
indispensabili alla importan. 
za della sua' organizzazione, 
In relazione agli scopi che 
intende raggiungere, e si ser 
ve logicamente di chi vive 
sul posto. 

Vittorio Lombardi 
(del Consorzio Nazionale 

Guide e Portatori) ^ 

'l^^niel in anno licei,» 
Anche dlvertendOTl aiuterete 

a ricostrnii'e 1 rifugi 
PARTECIPATE ALLA 

TEGLIA DEL CIDB ALPINO 
indetta dalla Sezione di Milano del G. A. L 

Sabato 7 f ebbraio 

^ all'HOTEL CONTINENTAL 
a favore del fondo Kicostruzione rifugi 

Prezzo unico del biglietto t i r e l O O O 

• l . . : 

Estrazione di ricchi doni e sorprese •Cena facoltativa L. 1000 
Bar a prèzzi normali • Uomini: abito scuro • Signóre: mézza'sera. 

1 BIGLIET'TI SONO IN VENDITA: 

preséo la SEDE DEL C. A 

al Negozio E. COLOMBO 

I . . Via Silvio Pellico 6 

Milano, Via Meravigli 14 
aperto ininterrottamente dalle 9 alle 19 

al l 'HOTEL CONTINENTAL e in numeros i negozi di Milano 

Un iino¥0 Rìfnyìo 
snl TermìnìUo 

H 15 gennaio è ent ra to In 
funzione sul Terminillo a cir­
ca 350 metri da Pian dei Valli, 
sulla strada per Campoforo-
gna a q. 1700, il nuovo Rifugio 
« Città di Rieti ». 

Tale rifugio funziona con 
servizio di alberghetto; la sua 
capacità ricettiva è di 16 po­
eti a dormire in lettini nor­
mali e biposti, disposti In t re 
stanze, e di.36-Coper.tl.  

Come si potrà r i levare dalle 
tariffe e dal regolamento, que­
sto nuovo rifùgio sul Termi­
nillo è] venuto a colmare una 
lacuna, dando la possibilità a 
tutt i i .sQci.del CA-I., a qual ­
siasi S.ezione essi appar tenga­
no, di godere di notevoli van­
taggi. Tariffe per soci: pensio­
ne completa compreso pernot­
tamento con biancheria L. 950, 
solo pernottamento con bian­
cheria' L. '250, Ingresso alla 
taverna per consumazione cil 
sacco L. -so: • • • 

Chi scende, passando sulla 
carrozzabile, che dal Campo 
Forogna al Terminillo porta a 
Pian dei Volli, circo a metà di 
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Revisione delle tariffe pernottamento ' 1 contributi 
alle Sezioni • La parità assoluta di trattamento 

Si é riunitala Milano l ' il 
Gennaio la f Commissione 
Centrale Rifugi del C.A.I., 
sotto la Presidenza del Con­
te dr. Ugo di Vallepiana, Pre­
sidente della ; Commisisone 
stessa, per lo^^tudio é la di­
scussione dei'vari argomenti 
all'o.d.g., onde armonizzare 
la -vita dei Rifùgi con i desi­
derata di varie e vaste cor­
renti di alpir)isti. 
Era stato inv?tato alla riu­
nione un "i fappresentante 
dona* S.U.C. A JKf cfefe- 'Ok^tsm-" 
po aveva proposto e insiste­
va per una draconiana in­
versione delle tariffe di per­
nottamento basse, iti con­
fronto'dei ' rifugi di media o 
bassa montagna. e. viceversa. 

I lavori della Commissio­
ne si sono protratti per tutta 
la giornata e sono passati al 
vaglio di una lunga discus­
sióne' e di una disanima at­
tenta e • ponderata di tutti 
gli' aspetti. Il rappresentante 
stesso della S.U.CA.I.-ha do­
vuto sincerarsi come la sua 
proposta, pur presa nella 
dovuta cpnsiderazione, fosse 
praticamente Irrealizzabile 
per non offendere giusti in­
teressi sezionali, diritti di 
custodi e per non offuscare 
anche interessi di propagan­
da generale. Considerato pe­
rò il principio informatore 
esposto dalla S.U.C.A.I., la 
Commissione all'unanimità 
si è trovata d'accordo di pre­
sentare al Consiglio del _C. 
A.I. le seguenti proposte: 

a) - unificazione delle 
tariffe di pernottamento in 
tutti i rifugi incustoditi; 

b) - nuove tariffe nei ri­
fugi custoditi con minor 
squilibrio fra lo varie cate­
gorie nel senso di una mag­
giorazione delle categorie in­
feriori e una diminuzione 
delle categorie superiori; 

e) r non stabilire più 
tariffe per pernottamenti con 
« biancheria »; 

d) - stabilire per 1 non 
soci del C.A.I. ima tariffa 
doppia per 1 rifugi di cate­
goria A e B e tripla per 1 
rifugi di categoria C e D; 

e) - per le tariffe viveri, 
promuovere fra le Sezioni 
dei Consorzi, onde stabilire 
nei rifugi delle stesse zone i 
prezzi più bassi possibili e 
ciò senza che la Commissio­
ne fissi delle tariffe, pratica­
mente poi inattuabili, per gli 
squilibri fra zona e zona. 

f) - in tutti i rifugi di 
tutte le categorie viene fis­
sata una. quota Hmica di li­
re 100 per il pernottamento 

su tavolàcci con materasslno 
e coperte. 

La Commissione ha proce­
duto poi ad esaminare det­
tagliatamente tutte le richie­
ste di contributi per manu­
tenzione rifugi pervenutele 
e, limitatamente alle dispo­
nibilità, ha fissato un contri­
buto per manutenzióne che, 
dopo la ratifica, del Consi­
glio, verrà distribuito alle 
Sezioni se l'assegnazione è 
stata fatta con prelievo dal 

Per I vostri bastoni da sci preferite la nuova 
rotella di gomma brevetto 

vibram 
con a rma tu ra me ta l l i ca . 
La rotella è fissata a pressione così da non 
intaccare l'armonica resistenza del boston* 
cino; essa è sfilabile e intercambiabile 
e permette, in caso di incidenti di sbloc­
care automaticamente il bastoncino evi» 
tando slegature o strappi ai polsi. 

Fondo Ministero della Guer­
ra, essa verrà incassata dal­
le singole Sezioni, dopo pre­
sentazione dei documenti re­
lativi alle spese incontrate 
per manutenzione e solo per 
questa, considerato II preci­
so fine fissato dal Ministero. 

La Commissione si è tro­
vata anche d'accordo perchè 
tutti- i soci del C.A.I. abbia­
no nei rifugi la parità asso­
luta di trattamento, anche se 
ciò dovrebbe naturalmente 

tondo S^e^-CIientpalei'ifeerJa .la6c«i!t!-.ìnt«nd«o^'imi>~pnrità- .-d!?U.J3,PX-:J'9lta.. Conca- d̂ Uâ  
parte fissata inve<;e'''sulldi quote sezionali, 
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Scuola di sci alpinistico 
dei C.A.I. Roma 

sa alla 'Vetta e discesa della 
Valle Fura; 

Monte Crepacuore (m. 1997) 
gruppo degli Ernici, salita 
dal Passo di Femmina Morta 
e. discesa per la Conca di Sii. 
vastrella e il 'Vallone del 
Pozzotello; 

Punta Trento e Trieste (me­
tri 2200) gruppo del Velino, 
traversata dal' Colle della 
Genzana alla Vetta e discesa 
in Valle Maielama; 

Monte Velino (m. 2437) per i 
piani di Pezza al Colle del 
Bicchero e ritorno a Ovin-

essa su un piccolo ripieno k 
mano sinistra, guardando at­
traverso gli alberi vede deli­
nearsi il grazioso profilo di 
uno <f chalet » di color rosa. 
Fuma il comignolo piccolissi­
mo dello cecino- e quello del­
le stufe. Un'ondata di sole re­
so più lucente dal riflesso di 
ghiaccioli sui vetri delle fine­
stre, un -buon odore di cucino 
e di pulito ed un amabile te­
pore sono stati a ricevermi al 
mio ingresso nell'alberghetto 
Rifugio che la Sezione del 
Club Alpino Italiano di Rieti 
ha voluto intitolare alla città 
d'origine. 

Rindldi, il Presidente della 
Sezione,'è'venuto a darmi il 
benvenuto 'ed'insieme a lui ho 
visitato le 'oraziosissime stan­
zette che coi lettini biposto 
offrono 'un'accoglienza vera­
mente confortevole. ' 

Encomiabile è l'attività di 
questa per ora piccola tra le 
nostre Sezioni, ma che fra 
brevissimo assurgerà ad im­
portanza maggiore e per il nu­
mero dei soci e per la sua at­
trezzatura (ha in progetto la 
costruzizone di un rifugio su l . 
Io sella di Leonessa). Una sa­
letta da pranzo — il cuoco mi 
dicono sia uno dei migliori 
che aveva un grande albergo 
— ed una taverna completano 
l'ospitale rifugio che è entrato 
in funzione dal 21 dicembre. 

Nell'uscire sulla neve del 
vialetto che immette sulla 
strada, Rinaldi mi fa una con­
fidenza. Mi dice: « Lo vedi 
quel cartello? Ebbene con lo 
aiuto del Segretario e con un 
po' di fatica lo abbiamo messo 
su da noi » (Per la cronaca il 
cartello è sostenuto da due ro. 
busti pali del tipo telegrafico!). 

E. Santoro 

Riallacciandosi agli scopi 
istituzionali del CAI., cosi co­
me essi sono stati interpretati 
da una vigorosa tradizione al­
pinistica che ha voluto vedere 
nello sci un mezzo per fre­
quentare la montagna anche 
nel cuore dell'inverno, la Se­
zione romana dello Sci-CAI ha 
deciso di intensificare nella 
stagione che si apre l'attività 
sci-alpinistica e creare una 
< Scuola di sci alpinistico >. 

Non tutti sanno che, se a 
Roma vi sono scarse possibi­
lità di fare, diurante la stagio­
ne estiva, del buon alpinismo, 
durante l'inverno invece, die­
cine e diecine dì, percorsi in­
cantevoli di alta montagna in. 
vitano chi sappia anche me­
diocremente sciare. 

La neve ottima fin quasi a 
maggio e, anzi, particolarmente 
in primavera, 11 brivido degli 

Settimana sciistica 
a Cortina 

Organizzata dalla Sotto­
sezione F.A.L.C. del C.A.I. 
Milano (via S. Paolo 10), 
dal 15 al 22 corrente, a l -
l 'Alberpo Villa Alessandra 
- Cortina d'Ampezzo. P o ­
sizione centrale, trattamen­
to ottimo, prezzo conve­
niente, compreso il tra­
sporto In autdpullmaim. 

Rivolgersi in sede o te­
lefonare a Rivabene (nu­
mero 17-731). 

aerei fili di cresta,'la dolcezza 
degli ombrosi fondovalli, le u . 
briacanti discese e il silenzio 
solenne dei vasti panorami ne­
vosi, tutta la'gamma delle e-
mozioni care allo sciatore alpi­
nista sono alla portata delvo-
lenteroso che si appresta a 
passare in montagna anche la 
sola domenica. 

Va detto subito che, se sia­
mo sciatori nella pratica, noi 
siamo alpinisti nello spirito e 
diamo all'alpinismo il signifi­
cato di una evasione dalla vita 
di tutti 1 giorni; siamo quindi 
contro la consuetudine di una 
vita borghese portata oltre i 
mille metri che differisce da 
quella normale solo per aspetti 
esteriori, ma ne rimane sempre 
intrinsecamente disperatamen­
te la stessa; non siamo per il 
Campetto trito dal vano andare 
della gente annoiata e nem­
meno per le piste levigate e 
veloci dove il corpo si arric­
chisce e lo spirito si impove­
risce di sentimento. 

Noi vogliamo portare i nostri 
aderenti dove la neve è imma­
colata e l'aria è non solo pura 
ma ptudfloatrice e dove il fa­
scino dell'avventura libera dal. 
le torbide profondità della co. 
scenza i motivi originari e gli 
elementi primordiali del no­
stro essere. 
. Non sarà.dlfflcil* accenderà 

i r neofita alla nuova passione; 
basterà che egli si innalzi per 
que o tre ore dal fondo valle; 
basterà che egli spinga lo 
sguardo oltre la cresta e al di 
là del colle, basterà che nella 
vastità e nella solitudine del 
panorama nevoso senza mira­
colosamente affiorare nella co­
scienza Il prezioso sentimento 
della fratellanza che lo lega a 
coloro che dividono i destini 
della sua giornata sul monte. 

L'iniziativa è appena sorta e 
I quadri sono da oggi aperti 
alle Iscrizioni presso la Segre­
teria dello Sci-CAI, l'insegna­
mento teorico verrà abbinato 
a quello pratico durante la ef­
fettuazione di ascensioni di 
carattere svariato che verranno 
dirette da persone particolar­
mente versate nella tecnica 
dello sci alpinistico. 

La partecipazione ai corsi ri­
chiede un minimo di conoscen­
za dell'uso dello sci ed un e-
quipaggiamento fornito di sci 
lominafi, pelli di foca e rom­
poni. 

I programmi delle lezioni 
che si effettueranno normal­
mente la domenica e gli altri 
giorni di festa verranno tem­
pestivamente esposti nell'albo 
sociale. 

Fin da ora possiamo tuttavia 
annunciare che verranno effet­
tuate gite di istruzione secon­
do il seguente programma di 
massima: 
Monte Terminillo (m 2213) 

traversata della cresta som-
mitale dal rifugio Principe 
Umberto alla Sella di Leo 
nessa: 

Monte Pizzo d'Età (m. 2037) da 
Rendinara per il vallone del 
Rio; 

Monte Cotento (m. 2014) salita 
dal Colle Lisce e discesa su 
Staffi; 

Monte Viglio (m. 2156) traver. 
sata lungo la cresta sommi 
tale dal Valico della Mosco 

Genzano: 
Monte Meta (m.. 2241) Parco 

Nazionale d'Abruzzo da Bar-
rea per la- Conca del Lago 
Vivo e la Cresta Monte Tar­
taro" Meta; 

Monte Petroso (m. 2200). Dal 
passo di Forca Resuni per la 
Cresta e discesa sul Lago 
Vivo; 

Mónte Marsicano (m. 2243) 
Parco Nazionale, salita dalla 
Valle della Corte con discesa 
per la Valle Orsara: 

Monte Terratta 'm. 2208) da 
Scanno per la Valle del Car. 
rapale con traversata a Pe-
scasseroli. 

F. Zapparoli 

Pro rifugio (Jervasiitti 
Il Comitato Onoranze a 

Giusto Gervasiitti si è riuni­
to il 15 dicembre scorso a 
Torino e ha .deciso di dare 
inizio ai lavori per la costru­
zione del rifugio, affidandoli 
ad una ditta del ramo. Fra 
pochi mesi, quindi, vedremo 
la Capanna Giusto Gervasut-
ti eretta nel Vallone del Fre-
bouzie (M. Bianco). 
- Alle precedenti offerte che 
avevano raggiunto la som­
ma di L. 288.650 vanno ag­
giunte queste: 

Aldo Marsengo L. 500,' C. 
A.I. Monza 2000, Guido Pa­
gani 1000, Piero Rosaiza 200, 
Amici della SUCAI 431, En-
ri::o Pons 500, Mario Agosti, 
ni 1000, Liliana Chiorino 500, 
Lucia Pacchetti 500, Domeni­
co Chiossotto 1000, Renzo 
Stradella 500, C.A.I. Vigeva­
no 3000, Attilio Viriglìo 1000, 
Fratelli Samorè 5000, SUCAI 
Milano 5000, Ettore e Glu-
sepe Giraudo 20.000, Società 
Concerie Alta Italia 5000, to­
tale elenco odierno L. 47.131. 
Totale generale L. 335.781. 
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Sul prossimo numero: 
li resoconto dell'Assem­
blea plenaria degli Acca­
demici lombardi. 

Integrazioni di soci 
del C.A.I. Milano 

Nell 'ultima quindicina altri 
pochi soci del C.A.I. Milano 
hanno pagato le seguenti Ints--
grazioni, per coprire la diffe­
renza fra il costo effettivo del 
giornale e la parte versataci 
dalla Sezione pel 1947: 

L. 500: Luciana* Duca, Paolo 
Ravelli. 

L. 300: Giovanni Genazzlni. 
L. 200: Mario Solza, Arnaldo 

Ehiseblo, Carlo Perticucci. 
L. 150: Enrico Chilo (Bovisio), 

Rina Bongiannl. 
L. 100: Pietro Ferrarlo (Tao-

mina), Paolo Casolo. Alderamo 
Casoni, Riccardo Ferrari, Elsa 
Cavioni (Cesano Boscone), dott. 
Antonio Patrizio, Antonio San-
giorgio, Gaetano Galli (Rho), O-
reste Quaranteill, Laura Rebora, 
Giampaolo Guidobono Cavalchi, 
ni, Carlo Osnaghi, Rina Pirova­
no, Giacomo Petrogalll, mg. 
Walter Rossi, Enzo Gualandi, 
Agostino • Scaglia, Renato Mere-
galli. 

L. 75: Giovanni Caronda, Ales, 
Sandro Caronda. 

L. 60: Altidoro Pollina, Gio­
vanni Palma, Leopoldo Palma, 
Amalia Saracchi, Aldo Caldera, 
dott. Ezio Galleani, Emiloi Ra-
vetta. 

Totale L. 4.570,—. 
Precedente » 206.292,— 

Totale generale L. 210.862,—. 
Numero aderenti 
Precedente 

35 
1641 

Totale 167S 
La sottoscrizione continuerà 

fino al raggiungimento delle 
250 mila l i re occorrenti. II pa­
gamento può esser fatto sia 
alla Sede del C.A.I.. Milano, 
via Silvio Pellico 6, come 
presso il nostro Recapito cen­
trale di via Meravigli 14 (Ne­
gozio Colombo). 

La Scuola nazionale di sci 
Pirovano, a Cervinia, organiz­
za fino al 10 maggio p. v. spe­
ciali -s Vacanze sciistiche » in 
locali alberghi, fon tre combi­
nazioni: 6 giorni in albergo 
tipo familiare (incluse pen­
sione, tasse, servizio, spazza­
neve, riscaldamento) con le­
zioni collettive giornaliere dì 
sci L. 11.700; idem in albergo 
di 1° ordine L. 16.200; id. in 
grande albergo L. 18.600. 

I partecipanti avranno di­
ritto al 20 per cento di ridu­
zione sulle funivie del Cervi­
no. Pe r iscrizioni rivolgersi 
alla Sede della scuola, a Cer­
vinia. 

Per necessità redazionali non possiamo concedere quello spazio 
che l'importanza della pubblicazione, corredata da fotografie e disegni, 
richiederebbe per la continuazione in appendice del volume: 

"PER SCIflIi mEGllO.. fl B C DI C. COLLI 
Edizione che a cura della Casa HIMALAJA si sta slampaudo 

in ricca veste tipografica e a colori. Alla teoria si aggiungerà una 
parte di pratica, e di stile a cura di un notissimo campione dello 
sci. Corredata da belle fotografie e schemi, sarà la più completa 
opera del genere finora stampata. 

'Verrà posto in vendila solo per prenotazione alla Ditta; 

HIMALAJA • MILANO • VIA PAOLO SARPI, 52 
a L. 550 inviando al suddetto indirizzo vaglia o assegno. L'opera, 
in relazione al prezzo, costituisce un omaggio che la Casa Himalaja 
offre agli sportivi. Si consiglia di affrettare le prenotazioni avendo 
ancora 500 volumi a disposizione dei richiedenti. 

http://di.36-Coper.tl
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Diamo it bollettino del 
Touring Club Italiano in 
data 29 gennaio: 

P I E M O N T E 
provincia Cuneo i 
Limone Piemonta t • 
S. Anna Valdieri . 
Provincia Torino ' 
Cesana Torinese . • • 
Bousson 
Bardonecchia . . • • 
Sauze d'Oulx, . , t • 
Sestriere . . t i * 
Valle d'Aosta | 
C o g n e . . . » / » é 
La Xhuile 
Courmayeur . . • • 
Valtoumanche . '. . • 
Cheneil 
Breuil . . . . • • 
Pian Maison . . . . 
Colle Teodulo , . . 
Colle Cime Bianche k 
Champoluc . . . . . 
Gressoney La Trini t i , 

Provincia Vercelli 
Oropa » • 
l,ago Mucrone . • . 
Col d'Olen . . . . . 
Provincia Novara i 
Mottarone . . . • « 
Rifugio Zamboni l . 
Macugnaga (Pecetto) , 
Premeno Pian di Sola . 
Alpe Devero . . . 
Cascata del Toce . . 
K i t Città di Busto 
K i t Maria Luisa . . 

LOMBARDIA 
Provincia Como | ' 
Monte Bolettone ; . . 70 
Pian del Tivano . . . 70 
Piano Rancio . . . . 50 
Parco S. Primo ' . • . 55 
Piano Resinelli . . . 40 
Pialeral . . . . . . 80 
Piani Artavaggio , . 90 
Piani Bobbio . . . . 100 
Rif. Grassi (Camlsolo) . 155 

era. 
80 

. 6 0 

70 
75 
70 
SO 
75 

60 
60 
60 
40 
80 
80 

120 
150 
150 
25 
60 

60 
170 
150 

120 
70 
50 
50 

120 
150 
250 
230 

LA NEVE 
Provincia Bergamo '^ 
Oltre 11 Colle . . . 
Foppolo . . . . . 
rifugio Calvi . . . 
Selvlno . . . • . 
S. Lucio ; . . • • 
Pianone . , . • • 
Giogo Presolana' . . 
Schilpario . . . » 
Provincia Brescia 
Passo Tonale • • ~ 
Sant'Apollonia . . 
Ponte di • Legno . . 

Provincia Sondrio 
Campodolcino • « 
Passo Spluga . . . 
Madeslmo . . . . 
Rif. Marinelli , . 
Passo Foscagno . . 
Livigno . . . . . 
Bormio (Campolungo) 
Passo Stelvio . . . 
S. Caterina Vali. 
Rifugio Pizzini .. . 
Rifugio Casati . . 
Passo di Gavla . . 
Passo Aprica . . . . 

V E N E T O . 
Provincia Verona 
BoscDchiesanuova » 
Monte Tomba . . . 
Provincia Vicenza 
Asiago 
Campomulo . . . « 
Provincia Belinno 
Arabba . . . . . 
Passo Pordol . • • 
Selva di Cadore . . 
Cortina d'Ampezzo •', 
Pocol • » , . . . . 
Passo Falzarego . . 
Passo Tre Croci 

em. 
40 

100 
280 

30 
30 
40 
40 
45 

130 
90 
60 

70 
220 
110 
180 
120 
90 
95 

160 
100 
150 
210 
150 
70 

80 
60 

45 
120 

80 
130 
40 
50 
65 

150 
130 

Misurlna 140 
Faloria 
Provincia Udine 
Sella Nevea . 
Rif. Gilbertl i, 
Tarvisio . . • 
Monte Lussarl i 

120 

100 
300 
40 
80 

TRENTINO ^ 
Provincia Trento ««• 
Bondone , , . • » » ' 100 
Fai . . . . • • • • 122 
Raganella . . • • • 190 
Andalo 80 
Madonna di Campiglio 95 
Campo Carlomagno « 120 
Mendola • • • t • 80 
Lavarono . < • » • > 55 
Passo Rollo : k . . . 160 
Canazei . . . • t • 80 
Rifugio Contrin « « « 150 
Fedaia 170 
Passo SeUa 160 
S. Martino CajtrosM . 90 

ALTO ADIGE 
Provincia Bolzano ' 
Trafoi L • 90 
Solda '. 100 
Rifugio Corsi . . . . 100 
Monte S. Vigilio .. . 90 
Avelengo . . . . . 90 

^Madonna Senales . . . 8 0 
Passo Giovo . . . . 200 
S. Martino Montenev, i, 150 
Nova 'Levante . . . 95 
Passo Costalunga , . 150 
Ortisei 60 
Alpe di Siusl . . . . 100 
Santa Cristina . . < . 75 
Fifugio Firenzo ! . . 180 
Selva • . 85 
Passo Gardena . . . 170 
Colfosco 90 
Corvara 90 
Pralongià 125 
San Cassiano k . < « 90 
Alpe Fanes 170 
- - - 135 

65 
60 
70 
80 

170 

La scomparsa delia gnìda Chiara ^ZX 
Arrestato il direttore delle fanìvie del Cervino 

' •* 

Passo Campolongo 
S. Vigilio Marebbo . . 
Lago di Brales i . . • 
D e b b i l o 
S. Candido 
Passo M. Croce Cornei, 

APPENNINI 
Abetone 130 
Terminino L . . . . 70 

160 
30 
50 
50 
80 
15 

Campo Imperatore ' 
Ovindoli . . . . . . 
Roccaraso . • . . < 
La Sila < 
Etna (Osservatorio) . 
Rifugio Citelli (Etna) 

* * 4 . . * - t 
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Penna Nera 
MILilO 

Ih lipt lorriaii, 24 

Campionati sociali; Domenica 
25 gennaio si sono disputati al 
Flani dei Reslnelll, 1 camponati 
sociali di mezzofondo. Su di un 
anello di 8 chilometri si sono 
misurati nella prova numerosi 
soci. ClassUlca: 1. Gulzzettl 41' 
25" e 4 quinti; 2 Ragni 44' 4"; 
3. Massari; 4. Roventi; S. Alti» 
mani; 6. Poggesl. Seguono altri 
In tempo massimo. 

Il tiadizlonale carnevale «pen­
nino » verrà celebrato all'Aprica. 
Soci, non mancate e affrettatevi 
a prenotare 1 posti che sono li­
mitati a 40. 

Proiezioni: Nel corso del mese 
corrente verranno effettuate al­
cune proiezioni cinesonore in 
sede. Apposita circolare precise­
rà la data. 

n cassiere è a'disposizione del 
pochi soci ritardatari che voles­
sero regolarizzare la loro posi­
zione. 

Giacomo Chiara Insieme alla giovane moglie, " venti giorni prima della sua tragica fine; 1 
due si erano sposati da apperta una settlmatia. Snllo sfondo 11 Monte Rosa: la freccia In-

?"'* , " ' ' ' ' ' . *^°"" . ̂ *^?,-.*^?l'*"l ^» cui ,H»Chlara parti la viglila delU sua scomparsa, . 

Si ha da Aosta che è stato calore complessivo di mezzo 
arrestato 11 20 scorso l'indù- miliardo di lire. Con lui an-
striala Alfredo Ferino, di 46 dò 11 Ferino;, questi non era 
anni, direttore» delle funivie considerato elemento favore-
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I vincitori dei Campionati delle Alpi 

del Cervino al Breuil, Impu 
tato d} omicidio. 

La vicenda giudiziaria r i­
guarda la misteriosa scompar­
sa, avvenuta 11 25 marzo 1945 
sul ghiacciaio del Grenz, fra 
il Lyskamm e la Dutour, di 
Giacomo Chiara, di 30 anni, 
famosa guida del C.A.I. Il 
Chiara faceva parte, col nome 
di battaglia «Jacu» di una 
formazione partigiana. Era 
stato incaricato di una deli­
cata missione e doveva recar­
si a Zermatt con importanti 
documenti segreti e una bor­
sa contenente diamanti per 11 

Mentre l'attenzione * pola­
rizzata verso St. Moritz, ove 
un migliaio di campioni di tut­
to il mondo si battono per la 
supremazia nelle varie specia­
lità, non dimentichiamo il vi­
vaio delle nostre future spe­
ranze. 

A Ponte di Legno, dal 22 al 
25 scorso si sono svolti 1 «Cam­
pionati èelle~ Alpi» pel 1948, 
riservati agli atleti di seconda 
e terza categoria appartenenti 
alle Società affiliate alla F.I.S.I. 
del Piemonte, Lombardia, Li­
guria, Tre Venezie ed Emilia; 
un complesso di oltre 300 con­
correnti dai quali potranno u-
ecire domani gli « azzurri » de­
gni di competere nelle gare 
Internazionali. 

Il mattino del 23 si è svolta 
la gara di fondo (km. 18) con 
69 partenti. E' stata vinta da 
Bieller (Sci Club Monterosa) in 
ore 1.22.56.1/5; secondo Bonapa 
Ce in ore 1.23.21.2/5; terzo Mo 
sele in 1.23.31.4/5. 

Nel pomeriggio quella di di­
scesa libera.--nella . categoria 
femminile la vittoria è spet­
tata a Robustelli (C. S. Bor­
mio) in 2.14.4/5, seguita da De 
Renzis in 2.26 e Bittari in 2.46; 
cat. m.aschile: primo Griot (S. 
C. Sestriere)", seconda catego­
ria, in 3.1.1/5; secondo Panel 
3.2.4/5, terzo Filati 3.10; terza 
categoria: primo Toni (S. C. 
Ortler) in 3.8.1/5, secondo Smal-
2i in 3.20. 

Il 24 gennaio, fra neve fitta 
e persistente, si è disputata 
la discesta obbligoto. Classifi­
che: femminile: prima Franca 
De Renzis (S. A. I. Milano) in 
2.15", seconda Carla De Ren 
zis (id.) in 2.29; terza Laura 
Robustelli in 2.40; Maschile (52 
concorrenti): primo Gaetano 
Fanei (Sestriere) in 1.37.1; se 
condo Thoni Federico in 1.47, 
terzo Filati Pierino, 

Nel salto per la combinata 
ha vinto Rigoni Raimondi (Sci 
Club Tigris di Asiago) p. 216.9; 
secondo Valentino Pesavento 
p. 205.3; terzo Silvino Germini 
p 203.6. Nella classifica della 
combinota alpina discesa e slo-
slom si è affermato Gaetano 
Panel con p. 299, secondo Mag­
giorino Griot, terzo Federico 
Thoni p. 313. Fondo e salto per 
la combinata nordica: primo 
Valentino Pesavento (Fiamme 
Gialle di Fredazzo) p. 444.3; se­
condo Silvio Giacomini p. 416.6; 
terzo Ferdinando Faustlnelli 
p. 397.8. 

Le ultime gare si sono svolte 

squadra B delle Glamme Gial­
le di Fredazzo (StcdiU, Passe­
rini e Ceol) In ore 2.13.16.3/5; 
secondo Squadra A delle stesse 
(Faccin, Moscie, Pesavento) In 
2.16.13.2/5, terzo Madonna di 
Campiglio (Bonapace, Paoli, 
Gatta) 2.19 57.2/5, quarta C.A.I. 
Monza (Butfinonl, Arrigoni, 
Flati), quinto Fonte di Legno 
A. Fuori gara: Squadra della 
Valle d'Aosta In 2.11.46. 

E' seguito il salto speciale; 
primo Rungaldier Alberto (Sci 
Club Gardena) p. 225.9, secon­
do Schmalz Toni (ìd.) p. 225.3; 
terzo De Villa Lino (Fiamme 
Gialle Fredazzo) p. 221.4; quar­
to Caneva Bertilio di Asiago, 
quinto Silvani Silvio, id. 

Nelle stesse date dovevano 
svolgersi al Terminillo anche 
i Campionati degli Appennini, 
pure per atleti di seconda e 
terza categoria, ma la manife 
stazione venne rinviata per le 
sfavorevoli condizioni della 
neve. 

vele al partigiani e stupisce 
che la guida abbia consentito 
di averlo compagno nella spe­
dizione; il Ferino, probabil­
mente in garanzia delle sue 
buone intenzioni verso la gui­
da, consegnò ,. alla madre di 
lui monete d'oro e oggetti 
preziosi. A Zermatt 11 Ferino 
arrivò da solo, affermando che 
11 Chiara era precipitato men­
tre procedeva. sugli sci. In un 
crepaccio e che non gli era 
stato possibile soccorrerlo. 
Trascorse poi la notte in un 
locale di divertimenti. Tor­
nato in seguito BuU'itinerario 

percorso in seguito alle insi­
stenze di un gruppo d'alpini­
sti, indicò 11 crepaccio nel 
quale il Chiara sarebbe finito; 
ma le minuziose ricerche com­
piute in tutta la zona quel 
giorno e nei seguenti non ap­
prodarono ad alcun risultato. 

Della cosa si interessarono 
le autorità elvetiche. Vari epi­
sodi fecero addensare . gravi 
sospetti sul Ferino; fra l'altro, 
un partigiano narrò che l'in­
dustriale lo aveva minacciato 
di-farlo arrestare se egli aves­
se voluto compiere' ulteriori 
ricerche dello scomparso. 

Ì3ella misteriosa vicenda si 
interessano ora, con procedi­
menti distinti e indipendenti 
l'uno dall'altro, le autorità giu­
diziarie italiane e svizzere. 

Prossime gare 
stralciamo dal Calendario 

della F. I. S. I. le gare della 
prossima quindicina: 

6-7 febbraio: a Medesimo 
Intemazionale di discesa libe­
ra e obbligata per il Trofeo 
« Vico Fiocchi » (Sci Lecco). 

8 febbraio: a Scluo: Naziona­
le di fondo per la Coppa Co-
miclfS. C. Valcrardena); a Sel­
va: Fondo e salto; locolitd da 
destinarsi^ Nazionale di discesa 
libera per il Trofeo A. Dallago 
(S. C. S.A.T. Trento); a Bosco-
chiesanuova: Nazionale di staf­
fetta 4 per 10 per atleti di 
seconda e terza categoria per 
il Trofeo Verona (Gr. Alpino 
Ferrov. e S. C. Verona); iWonle 
Lussari; Nazionale di staffetta 
per le Coppe Città di Udine 
e M. O. Tinivella (C. E. Aqui­
le, Udine); a Madonna di Cam­
piglio: Autosciatoria (Sci C.A.I. 
Monza). 

8-10 febbraio: Seira ed Orti-
sei: Nazionale di discesa libera 
(3 prove) per la Coppa Tre Co­
muni gardenesi (S. C. Valffor-
deno). 

12 febbraio: a Ronco; Nazio­
nale di salto per l'inaugurazio­
ne del trampolino Tofana (S. 
C. Cortina). 

15 febbraio: ad Asiago: Na­
zionale di fondo per il Trofeo 
Guardia di Finanza (V. S. Asia-

tegoria per la Coppa Guglielmo 
(S. C. Monte G. Pezzoro); a 
GaWo: Nazionale di salto, per 
il Trofeo F.I.S.I. (seconda prò 
va) (S. S. Gallio); a Pontedile 
gno: Internazionale di discesa 
libera per il Trofeo Dublnl (S. 
C. Pontedilegno); a Cortina 
d'Ampezzo: Nazionale di disce­
sa libera per il Trofeo Cam. 
pari (C. S. Cortina); a Sappa-
da: Nazionale di discesa libera 
(S. C. Sappada); a Pozza di 
Fassa: Nazionale di discesa ob­
bligata per la Coppa Cima 11 
(S. C. Marmolada Sez. Vaiolet); 
Iqcalitd da destinarsi; Naziona­
le di discesa libera per la Cop­
pa Quintili (Sci C.A.I. Ascoli 
piceno); a Sestriere: Interna­
zionale di discesa libera Indi­
viduale e a squadre per soli 
cittadini. Incontro Sci Club Pa­
rigi e Derby dello S. C. To­
rino (S. C. 18 Roma). 

18 febbraio: a Cortina: Na­
zionale di discesa obbligata, 
valevole per la combinata al­
pina agli effetti dell'assegna­
zione del Trofeo Camparl (S. 
C. Cortina). 

18 febbraio: a Cortina; Na­
zionale di discesa libera per la 
Coppa Romano Apollonio (S 
C. Cortina). 
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Saccesso del soggiorni ??;°| iX^i tVolT"^-

ghese e V. V. E. Vicenza); a 
il 25 gennaio. La gara sfafetfal Pezzoro: IJazionale di mezzo 
ha visto l'affermazione della fondo per atleti di II e III ca-

Fuoclii ariìflciali 
sulle nevi di Madeslmo 
Durante la notte di S. Sil­

vestro a Madeslmo è stata or­
ganizzata una originale festa 
sciatoria: il campo prosplcen-
te l'Azienda di soggiorno e 
fiancheggiato da « La Meridia­
na » (il nuovo caratteristico 
caffè-albergo con taverna 
montanara, arredato con un 
gusto che arieggia il tirolese, 
pur nel tono modernissimo) è 
stato illuminato con cascate 
permanenti di fuochi d'artifi­
cio, offrendo uno spettacolo 
altamente suggestivo nell'oscu. 
rità notturna. Ad un certo 
punto, dalla pineta sovrastan­
te, il gruppo compatto del mae­
stri della Scuola di sci locale, 
(diretta, da Mario Bernasconi), 
si è precipitato attraverso il 
campo illuminato in una fan­
tastica sfrecciata lungo il r i ­
pido pendio. Una grande fol-
fa di sciatori era convenuta 
ad assistere alla festa, anima­
ta poi dalla esercitazioni del 
pubblico sul pendio illumina­
to dalle scintillanti cascate di 
fuoco. 

a 8. Candido e VaibrQua 
Numerose sono state le iscri­

zioni in questi tempi ai due 
campeggi invernali organizzati 
dalla Sezione del C.A.I. « XXX 
Ottobre» di Trieste a S. Can­
dido (Dolomiti) e Valbruna 
(Alpi Giulie). 

Tale Sezione è infatti In 
grado di offrire agli sciatori 
a un prezzo quanto mal mo­
desto, la possibilità di trascor 
rere un lieto periodo di va­
canze in località rinomate, ga­
rantendo un adeguato tratta­
mento, I partecipanti soggior­
nano In confortevoli alberghi. 
In camere riscaldate a due e 
tre letti. 

A S. Candido sono a dispo­
sizione due maestri di sci per 
lezioni quotidiane ai princi­
pianti é al progrediti, la cui 
quota è compresa nel prezzo 
di pensione.,'La località é for­
nita di una nuova slittovia, di 
trampolino di salto ed è puntò 
di partenza per suggestive 
escursioni scl-alplnlstlcho nel 
cuore delle Dolomiti. 

Valbruna si può raggiungere 
con la ferrovia o con 1 ser­
vizi di linea Udine-Tarvisio. 

n costo del soggiorno, con 
pensione compresa per sette 
g i o m l d a una domenica all'al­
tra, per tutto il corrente mese, 
è il seguente: S. Candido (Al­
bergo Miramontl): soci C.A.I. 
L. 7.400, non soci L. 8.000; Vol-
bruna "(Pensione Keil): soC 
L. 8.600, non soci L. 6.200. 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla iSegreteria del­
la Sezione organizzatrice, via 
D. Rossetti 15, Trieste. 

titi da un paese poco discosto 
con gli attrezzi necessari alla 
triste opero di . suolipiamenfo. 
Questi particolari non sono 
frutto di nostro fantasìa. Si so . 
no fatti anche dei nomi e le 
< sette > coperte sono state vi­
ste... Peccato che Va solita bu-
rocrazio obbio- intralciato le 
operSeioni dt ricerca. Pare in­
fatti che la faccenda si pro­
spetti in questo modo: il furto 
è avvenuto in territorio Ice-
chesé; il ladro,— o i ladri — 
appartengono ad altro comu­
ne dove in un primo tempo le 
famose . sette > coperte venne­
ro portare; infine — sempre 
secondo informazioni trapela­
te—le , sette > coperte sa­
rebbero state portate in altra 
località appartenente ad altra 
giurisdizione. E pare anche che 
il furto sia doluto ol deside­
rio irreststibil^i che le belle e 
soffici coperte I andassero ad 
aumentare la ^arsa provvista 
di quella 'localifà. JV'oturol-
mente il tempo perso in Que­
sti pallegpiom^nti di... poteri, 
ho messo in guardia i ladri e 
oddio refurtiva. 

Non è detto però che qual­
cuno di noi non posso capito-
re di dormire al tepore di 
quolcuntt delle su citate co­
perte. L'importontc è che le 
coperte ci siono e che posso­
no servire ancora per gli e-
scursionistt... (Non so se mi 
sono spiegato bene!). 

• Montanaro 

S. A. P. - PADOVA 
Gite effettuate: 18 Gennaio 

Paganella, la funivia portava 
gli sciatori fino a Dosso La­
rici. A mezzogiorno giungevano 
al rifugio Cesare Battisti. 

Quindi la discesa fino a Fai. 
Alle 21 circa lì torpedone era a 
Padova. . . ,,_,. 

25 gennaio; Asiago. II tempo 
non benigno nel pomeriggio co­
stringeva gli sciatori in albergo. 

In programma. — Con date da 
destinarsi: Cortina d'Ampezzo, 
Pizzegoro. 

Domenica 1 febbraio: Asiago 
in occasione della coppa Gran 
Trofeo Turismo. 

Attiviti culturale. — Venerdì 
13 corr. sarà tenuta una conver­
sazione sul tema: Montagne sco­
nosciute:-«I monti del Sole». 

Il segretario ricorda al soci, 
che devono ancora regolare la 
loro posizione, che sta per sca­
dere il tempo utile per il rin­
novo della tessera.. 

iy.i. 
Come è regolato il servizio 

La Blblloiteca della Sede 
centrale del C.A.I. e della Se­
zione di Torino del C.A.I. è 
amministrata dalla Sezione di 
Torino e l'uso è regolato da 
apposite disposizioni, ferme 
restando le proprietà come 
definite nella convenzione fra 
Sede centrale e Sezione -di 
Torino di cui al verbali del­
l'assemblea dei Delegati del 9 
gennaio 1887 pubblicato sulla 
Rivista mensile del 1887 (pa­
gina 23) e deliberazione del­
l'assemblea dei -soci della Se­
zione di Torino del 23 dicem­
bre 1886. 

La Sede centrale del C.A.I. 
ha ora diramato alle Sezioni 
e Sottosezioni ' il regolamento 
per 11 servizio della Bibliote­
ca stessa (Prestito e lettura in 
sede), nonché le regole ammi­
nistrative. Gli Interessati pos­
sono prenderne visione press© 
le singole Sezioni o richieder­
ne copia alla Sede centrale, 
via Silvio Pellico 6, Milano. 

8 febbraio: Gita sciatoria al-
1 Abitone. Partenza ore 3, ritor­
no previsto per le 22. Prenota, 
zlonl In sede e presso la carto­
leria Debatte, via Calroli al 
Duomo. 

Alle ore 18 tiallo sociale in 
sede (ritirare 1 biglietti d'in­
vito). 

22 febbraio; Gita sciatoria al-
1 Abetone ed escursione sulle Al­
pi Apuane. 

2S febbraio: Campionato pro­
vinciale di discesa Ubera, orga-̂  
nlzjato da questo Gruppo al. 
1 Abetone. 

Ammissione soci; Dal 1 gen­
naio 1948 sono «tati ammessi: 
Agostinelli Nicola, Bertelli Glor. 
glo. Bianchi Giorgio, Chesl Ar­
mando; Chcsl Giuseppina, Por-
ciotti Liliana, Pulllo Angela, 
Tremolanti Sergio, Farsi Silva. 

Tesseramento F.I.S.I. — Pres­
so questa segreteria è aperto 11 
tesseramento alla F.I.S.I.. 
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Ancora un furto 
alla "Daina,/ 

Il rifugio '. Daino > che lo 
Società Escursionisti Lecchesi 
mantiene in ottima efficienza 
sulla vetta del Resegone, è 
stato ancora una volta visita­
to doi ittdri che hanno avuto 
cura di asportare 7 coperte 
di lana, bottiglie di liquori e 
altri oggetti e generi utili a-
gli escursionisti. 

Siamo al ventesimo furto, 
con relativa manomissone del 
tetto, operata evidentemente 
con leve portate appositamen­
te dal piano; il che vuol dire 
che non si tratta di poco scru-

Il nostro ossigeno 

II caro-trasporto sci 
Ci rien secnolofo che men­

tre da Bergamo a Cisano sul­
le ferrovie dello Stato si pa­
gano L. 65 per persona, per 
gli sci si detjono pepare L. SS, 
tariffa fissa fino a IBS fcm. 
Eguale tariffa pel riforno. 
Sperequazione assurdo, che si 
verifica anche su altri percor­
si brevi; sarebbe equo che, in 
casi consimili,! il prezzo pa­
gato per gli sci valesse anche 
per il riforno -

Giriamo Io proposto allo Di­
rezione comportimentale del­
le Ferrovie di Stato, nella 
speranza che la accolgano, se 
proprio non sono affetti do 
fobìa ontisciatorio. 
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Luigi Mai/redini, Cede-
golo L, 

Dott. Epifanio Bottari, 
Cuneo » 

Rosolino Del Monte, Mi­
lano . . . . . . . > 

Rag. Augusto Z i p o l i , . 
Udine » 

Clara Mainerò, Milano . » 
Oddone Pagani, Rho . . » 
G r u p p o Amici delftj 

Monfogna, Milano . . 
Elvczio Bozzoli Parasac-

chi, Milano . . . . . 
Don G. B. Rocca, Eslno 

Lario . . . . . . . 
V.G.E.T., Bussoleno . , 

Abbonamento benemerito; Sede 
centrale FJ.S.I. Milano. 

Abbonamenti sostenitori: Sot­
tosezione C. A. I. Valgandino, 
C.A.I. Abbtateprasso, dott, Gian 
Vittorio Fossati Bellani di Mon­
za, Cotoni/icto Fossati Bellani di 
Monza, Guido Brizio di Roma^ 
C.A.I. Vigetiano, C.A.I. Biella, 
Loforio SHcfccl di Milano, Pier 
Alberto Sagramora ài Padova. 

C.A.I. MESTRE 
Settanta soci sono partiti ai 

primi di gennaio In due torpe­
doni per Arabba, base deìl'e-
scurslone, che (juest'anno costi. 
fulva l'aimuale «Campetto in­
vernale» della Sezione. Parte 
della comitiva Iniziò subito U 
giro dei Quattro Passi, sull'ltl--
nerario Campoiongò, Gardena, 
Sella e Pordoi. Un altro gruppo 
•partiva 11 giorno dòpo dà Arab-
a e raggiungeva il Passo di 

Campolongo attraverso gli alti­
piani di Cherz. quindi scendeva 
a Corvara e per ritornare ad 
Arabba usava la seggiovia del 
CoUalto. Altri ancora salivano al 
Passo Pordol, assistendovi a una 
gara di discesa Pordol-Arabba. 
I meno esperti, infine, si tratte-
nevano sui campi di Arabba per 
le Pjrime esercitazioni sciistiche. 

La comitiva, lieta del periodo 
di vacanze tra nevi e splendor 
di sole, rientrava 11 quinto gior­
no a Mestre, 

Direttore di gita Ceccato, se­
gretario della Sezione, coadiu-
vaio da Favaro, cassiere. 
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E' stata Istituita In Asiago 
Gallio una scuola nazionale 
di salto, la cui organizzazione 
è affidata all'U. S. Asiaghese, 
sotto la direzione tecnica del 
nazionale Mario Bonomo. I fre. 
quentatori sono esenti da tas­
se d'iscrizione e frequenza. 

0 completare II vostro equipaggiamento licordale la Ditta -

GIUSEPPE MERATI • Milano -Via Durini 3 -Tel. 71.044 
Troverete II più vasto assortimento di quanto vi può occorrere 
Sodarla specializzata In Costumi sportivi per Uomo e Signoro coi migliori tessuti 

G. A. I. PADOVA 
In seguito alle elezioni svol-

tesi recentemente, il nuovo 
Consiglio sezionale è cosi com­
posto: 

Presidente onororio; cav. Ing 
Vittorio Alocco; Priesidente; 
prof. Oreste Pinottl; Vice Pre­
sidenti; Ing. Carlo Minazio e 
Aldon Peron; Segretario: A-
chille Catelli; Cassiere: Fer­
ruccio Semenzato; Ammini­
stratore: dr. Livio Grazian; 
Consialieri; dr. Alberto Alber-
tini, dr. Cesare Bolzonella, ing. 
Enrico BertinelU, rag. Secon­
do Grazian, ing. comm. Fran­
co Manzoli, Ing. Luigi Puglisl; 
Aldo Roghel, dr. Giorgio Buf­
fato, geom. Pietro Saccardo e 
Bruno Sandi; Reuisori: rag. 
Guido Canali e rag. Antonio 
Cavalca. 
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L A tragica avventura dei contrabban-
dieri di Menaggio ha richiamato 
bruscamente l'attenzione di tutti gli 
sciatori su una delle minaccie che 

Incombono durante l'esplicazione della 
loro attività « dello quale spesso ci si , 
dimentica. Soltanto quando avvenimenti 
di questo genere si verificano allora ven­
gono in mente le norme precauzionali 
per evitare le valanghe o per diminuir­
ne le conseguenze. Nel caso di Menaggio, 
ciò che stupisce da parte di uomini evi­
dentemente abituati alla montagna e ai 
suoi pericoli, specie d'inverno, e il fatto 
che affrauersando il pendio fatale siano 
rimasti in gruppo compatto, quando si sa 
che la pili elementare prudenza consiglia 
di procedere molto staccati l'uno dall'ol-
tro. In tal modo molti si sarebbero po­
tuti salvare e portar subito soccorso ai 
travolti dall'immane stauino. 

Se domandassimo a bruciapelo come 
comportarsi e cavarsela il meno peggio 
nel caso di una valanga, molti non sa­
prebbero rispondere. E un'esperienza che 
abbiomo jFafto proprio di questi giorni. 
E' per questo che riteniamo opportuno 
riportare le dettagliate istruzioni dira­
mate dal Servizio valanghe dell'Esercito 
svizzero e che sono state diffuse anche 
dalla Federazione sciatorio svizzera. Ec­
cone il testo: 

Condotta da tenere ÌD caso 
di pericolo di valanghe 

1. - I più pericolosi periodi di valanghe 
Cominciano al cader delle nevicate e sus­
sistono durante i primi giorni successivi 
di bel tempo. Dopo la caduta della neve, 
attendere che questa si sia rassodata e 
non abbandonare i posti sicuri (rifugi, r i ­
coveri, ecc.) 

2. - In seguito alla metamorfosi degli 
Strati nevosi, il rischio di valanghe esiste 
anche per tutto l'inverno su certi pen­
dii. I pendii ripidi di estensione ridotta 
possono diventare pericolosi. 

3. . I pendii pericolosi non deyorio es­
sere traversati che in caso di assoluta ne ­
cessità o per un salvataggio. l a tempi 

IL PERICOLO DELLE VALAMHE 
normali, una deviazione per evitarli k 
sempre possibile. 

4. - Prima di avventurarsi su un ver­
sante che presenti pericolo, si fisserà e-
sattamente il i)ercorso da seguire, osser­
vando le seguenti regole: 

a) salire o scendere una cresta sicu­
ra invece di traversarla. Utilizzare i 
punti d'appoggiò naturali quando si vuol 
sostare (alberi, roccie, ecc.); 

b) se la traversata è inevitabile, do­
vrà essere effettuata nel punto più alto 
possibile; 

e) tentare se si può provocare artifi­
cialmente la valanga a mezzo di lancia­
mine, di petardi o premendo coi piedi la 
zona in cui potrebbe staccarsi. 

5. . Se un pendìo dev'essere percorso 
senza che si sia potuto prima provocar­
vi artificialmente la valanga, si devono 
prendere le seguenti precauzioni: 

a) fissare un posto d'allarme; 
b) mettere la cordicella rossa; 
e) abbassare il passamontagna sopra 

il naso e la bocca; 
d) tenere i bastoncini senza infilare 

le cinghie; 
e) sfibbiare le correggie sulla punta 

degli attacchi; ^ 
f) r ipart ire le sonde e le vanghette 

da neve in mezzo e alla fine della co­
lonna; 

g) lo spazio fra un uomo e l'altro 
deve essere tale che vi sia sempre un uo­
mo soltanto nella zona del pericolo che 
rischi di essere travolto dalla valanga. 

Condotta dello sciatore 
sorpreso dalla valanga/ 

a) Tentare di portarsi fuori dal t ra­
gitto della valanga. 

b)^ Teatara,4i . r l2uslarsi . dietro. Ixon* 

chi d'albero, cespugli robusti, rocce, di 
ancorarsi piantando i bastoncini, la pic­
cozza e lasciar passare la neve in 
movimento, il che può riuscire nella 
parte alta dei pendii, nella zona di rot­
tura.- • ' , 

e) Se non è possibile fuggire o res i , 
sfere come detto sopra, occorre sbaraz­
zarsi degli sci e dei bastoncini e sfor­
zarsi di mantenersi alla superficie, sul 
dorso, agitando braccia e gan;be (movi­
menti del nuoto) e raggiungere il bordo 
della valanga. 

d) Chiudere la bocca per evitare che 
il pulviscolo nevoso si Infiltri nei pol­
moni. 

Condotta di coloro 
che non sono sepolti 

a) Segnare il punto in cui lo scom­
parso è entrato nella valanga. • 

b) Segnare il punto in cui lo scom­
parso è stato visto per l'ultima volta nel­
la massa di neve in movimento (punto 
della scomparsa). 

e) Mettere una sentinella che avver­
tirà la squadra di salvataggio di even­
tuali nuove cadute di valanghe. 

d) Esplorazione sistematica della su­
perficie della valanga per vedere se 
membra, indumenti, oggetti di equipag­
giamento emergono dalla neve. Farsi 
aiutare da cani addestrati, alle ricerche. 

e) Sondaggio sistematico del cono di 
accumulazione della valanga, dividendo 
e segnando le superfici esplorate (se 
mancano le sonde, adoperare i baston­
cini). 

f) Inviare una staffetta a valle per 
chiamare una colonna di soccorso. Quel­
li che rimangono, continuino le ricerche. 

g) Sa i l sondaggio non dà risultatoi 

ci dovrà' metodicamente scavare delle 
trincee secondo la direzione della valan­
ga; larghezza m, 1,20. Lo spazio fra esse 
(da 3 a 4 metri) verrà sondato lateral-
mente dopo le trincee. 

Misnre da prendere dopo il 
ritrovamento di nn travolto 

Dopo aver liberato l'individuo travol­
to, devono essere prese le seguenti mi­
sure: • , 

1. - Avvertire 11 medico. 
2. . Trasporto rapido In luogo sicuro 

<grolta di neve). 
3. _ Assicurarsi se la vittima vive an­

cora, osservando i battiti del cuore e la 
respirazione (appoggiare l'orecchio a si­
nistra sul petto nudo). 

4. - Sbarazzare dalla neve la bocca e 
il naso, liberare il collo, allentare la cin­
tura dei pantaloni e gli abiti (non to­
gliere vestiti). ' : 

5. _ Nel caso che la vittima abbia sol­
tanto perso la conoscenza, cioè se la re ­
spirazione e i battiti del cuore sono per­
cettibili, riscaldare il corpo con massag­
gi, panni caldi, borse d'acqua calda, ecc., 
controllando costantemente il polso e la 
respirazione. Allorché l'infortunato r i ­
prende cono.'scenza, ma non prima, dar­
gli bevande calde, eventualmente un po' 
alcoliche. -

6. - Se là vittima non dà più alcun se­
gno di vita (morte apparente), praticare 
immediatamente la respirazione artifi­
ciale come segue: 

a) Tastare la cassa toracica per ren­
dersi conto se vi sono costole spezzate 
(è percettibile lo scricchiolìo delle co­
stole stesse), 
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b) Esaminare se vi sono costole ge­
late. Irrigidite e riscaldarle con panni 
caldi" e con massaggi Non bisogna di­
menticare che le costole gelate si spez­
zano facilmente, ciò che può aver come 
conseguenza di ferire i polmoni al mo­
mento della respirazione artificiale. 

e) Respirazione artificiale: quando 
la vittima è sdraiata sul dorso, l'azione 
della respirazione artificiale è più in­
tensa che non sul ventre e questo siste­
ma ha li vantaggio di ' poter essefe pra­
ticato contemporaneamente da due o t re 
persone. Il primo si siede a cavallo sul 
corpo dell'infortunato e comprime le co­
stole inferiori, mentre il secondo e il ter­
zo premono lateralmente sulla cassa to­
racica i gomiti del ferito. I due movi­
menti si susseguono con la stessa caden-

. za, contando 21-22, 21-22... Lo svantag­
gio di questo metodo è che la lingua r i ­
cade verso la gola e chiude le vie respi­
ratorie. Voltando la testa su un lato e 
fissando' la lingua in fuori con un faz­
zoletto o con uno spillo di sicurezza ste­
rilizzato, questo inconveniente si elimi­
na. La posizione sul ventre si deve a-
dottare quando la persona che deve pra­
ticare la respirazione artificiale sia sola. 

d) 1 movimenti si faranno _15 volte 
al minuto (lo stesso quando 11 soccorri­
tore è sul dorso). 

e) Durata della respirazione artifi­
ciale: t re ore senza interruzione, se il 
medico non ordina di fermarsi prima. 

i ) Se vi sono costole rotte, premere 
sul basso ventre. - _ 

7. - Proibire di dare da bere a un fe­
rito svenuto. 

8. - Quando l'infortimato riprende co­
noscenza: esaminare le eventuali ferite; 
poi medicazione, immobilizzazione e tra­
sporto del ferito. 

9. . Durante 11 trasporto, il ferito deve 
costantemente essere osservato, poiché 
lesioni inteme possono metterne la vita 
in i)erlcolo. Pilo perdere i sensi, vomi­
tare e soffocare. 
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LO SCARPONE 3 

Augusto Frantola venne da 
me, ' un giorno del .'44, per 
chiedermi u n , consiglio. Mi 
sapeva amico di suo padre , 
di cui ero stato subalterno 
nell'altra guerra, forse lo i n ­
clinava verso di me Una certa 
propensione per l a , carriera 
giornalistica che io allora 
eserÈltavo. Volgeva un 'ora 
tristissima per il nostra sven­
turato paese. Una guerra de ­
vastatrice divideva anche 
materialmente gli italiani, 
mentre la passione, politica 
non lasciava vedere da che 
parte fossero i veri Inte­
r e s t nazionali. F in i to ; che 
ebbi" di e s p o r r e . i l m i o pun to 
di vista, Il giovane visitatore 
rimase u n poco perplesso, 
poi, pregatomi di dargliene 
Ucenza, mi fece alcune obie-
lionl. Dapprincipio parevano 
formali, quasi divergenze di 
ordine astrat to; ma tosto mi 
accorsi che movevano da pò 
«izioni'^valide e ferme. Que 
sto ragazzo dall 'aria così 
tranquillei, cosi modesta, â  
veva oramai un suo razlo 
cinio e una sua responsabi 
lità nel valutare i fatti. Mi 

, colpì la convinzione da cui 
appariva determinato. E an­
che l'assoluta assenza di cal­
colo. Avrei 'potuto insistere 
con le mie argomentazioni, 
ma preferii cambiare discor­
to, gli chiesi delle sue a r 
rampicate. Si animò, gli oc 
chi gli divennero espressivi. 
Discorremmo a lungo di mon­
tagne, le parole si confusero 
nel comune sentimento conie 
in un abbraccio. 

Quel lontano incontro mi 
è tornato alla memoria, vi' 
vido e triste, nel leggere que. 
s t e . s u e < Scalate nell ' infi­
nito» (1) pubblicate con amo­
roso discernimento .dagli ca­
mici della SUGAI, cop in­
nanzi una limpida let tera di 
Camillo G i u ^ a n i dove si fon­
dono 1 consensi dell 'antico 
alpinista e del felice urna 
nista, e una presentazione, 
cpera degli intimissimi, che 
con molta efficacia addita 
alla curiosità e al rimpianto 
Z. meglio di lui scalatore e 
poeta. Scrivendone or non è 
molto :su un quotidiano, di­
cevo che per Augusto T ra t ­
tola un 'arrampicata in pa ­
rete non era tanto la solu­
zione di u n problema posto 
dalla verticalità del pendìo, 
quanto un modo di rendere 
operante un!idea" di bellezza. 
Questo concetto mi s; è v e ­
duto meglio chiarendo e de -
lerminando nel ricercare a t -
fa^yersa^i .euoi.j!critti . ,(che 
tòno di varia origine perchè 
relazioni di scalate, articoli 

' d i riviste, pensieri but ta t i 
giù come capita, .persino sul 
margine bianco dei libri) l 'e­
lemento vergine della sua 
emozione, la vena originaria, 
proprio come si fa per un ' ac ­
qua fluente fra 1 ciottoli e i 
muschi. Ora questa vena d i -
tei ch'è per l 'appunto quel 
senso t ra pànico e lirico de l ­
la montagna che t rapela da 
egni suo frammento come il 
fremito della foresta • russa 
nella sinfonia di Mussorgski. 
Anche il richiamo a l lirici 
greci, che q u a ' e là spunta, 
Jion è in lui scolastico o p r e -
Hoso, m a indicativo del suo 
Aaodo, simile a que l lo -de i 
greci, di intendere la héi-
iezza, cioè di fame ragione 
di' vita pr ima ancora che f or-
toula di poesia. 

Concepite cosi, ecco le 
montagne diventare le sue 
«maestosi amant i» , il loro 
thiaccio farsi «caldo e dolce, 
ridente e celestiale, superbo 
ft terribile », ecco il suo pen ­
sarle sempre, quasi un' bel 
Volto amato, il suo vederle 
dappertutto, specie-nel chiu­
so della città, dove basterà 
Una vecchia carta geografica 
à risuscitargliele davanti dal 
« b r u n o » del simbolismo t o ­
pografico « come fiori di p r i ­
mavera splendenti di una 
bellezza etema.. . ». Da questo 
amore che gli prende tu t ta 
l 'anima germina In lui un 
alpinismo che vorrei chia­
m a r musicale, u n senso q u a ­
si mozartiano dell 'ascendere 
per chiaroscuri tematici, per 
freddi camini e tacche soleg­
giate alle supreme e sma­
glianti sintesi delValtezza. 
« Voglio ancora immergere il 
corpo nella voluttà del l 'ar­
monico moto.... volgere il viso 
adusto di polvere sole sudore 
e gioia al taglio affilato del 
vento... vivere ih s t re t to .col­
loquiò con la bestia della 
paura e del vuoto, che a t ­
tanaglia muscoli e nervi, e 
pesare il passo, e risoluto 
porre la .spada della volontà 
sulla bilancia traboccante, e 
poi sorridere nella gioia del­
la vetta.. .». 

In parete, Il suo stile r i ­
spondeva appieno a 'quell ' i-
hiagine della «spada della 
Volontà ». Sciolto e leggero, 

era come se non avesse peso. 
«Arrampicava in modo per­
sonalissimo — scrive uno dei 
suoi amici — talvolta si era 
tentati di definire istintiva la 
sua maniera, p e r . l a facilità 
con cui superava i più duri 
ostacoli; talvolta invece pa ­
reva quasi intellettuale. Ma 
le caratteristiche principali 
erano la velocità e la sicu­
rezza... » Solo i n cima, sul-
l ' e s l lepunta l imata .da l ven­
to, egli viveva nella pienezza 
di se stesso. Era una specie 
di trasfigurazione demonia­
ca, somigliante alla felicità 
di un amplesso. « L'uomo del­
la p ianura non ci avrebbe 
riconosciuti... Nul la di uma 
no permaneva in noi, solo 
spirito eccelso... Il corpo leg­
gero e sottile si era subii, 
mato in ètere perfetto... At-
toniti guardavamo. Sugli api-
ci del mondo. Il creato splen. 
dente di luce gloriosa si 
stendeva' 61" nostri piedi." Co­
me 1 prodotti più perfetti di 
im continuo travaglio del la­
vóro e del progresso di mi l ­
lenni». In questi pensieri di 
vetta, liberi e felici come una 
nuvola estiva, è racchiuso 11 
difficile Ideale di Augusto 
Frattola; poter « diventare 
quel che si guarda », r a r e ­
farsi nell'infinito. 

Non tut t i i precoci diven­
gono ciò che promettono, e 
la precocità non è di pe r se 
stessa indizio di genio; però 
nel caso di questo giovane 
alpinista, mor to . a ventun 
anni in parete, si può dire 
con tranquilla sicurézza che 
potevamo aspettarci molto da 

sul Sassolungo, i n cui per i ­
rono gli amici suol Bruno 
Ceschina, Ercole Esposito e 
Gino Valsecchi, m a in quel 
fxirore che si placa In sof­
fice neve par di avvert ire un 
presentimento. Egli e Bru ­
no . Bertoldi sarebbero- finiti 
un anno dopo così, p r ima t r a ­
morti t i dalla scarica lampeg­
giante, poi spenti dalla nube 
gelida e bianca. Era u n poe­
ta. I poeti leggono avanti 
nel loro destino. Ma era an­
che u n poeta nel senso usua­
le del termine, prossimo a 
modellare •nell'espressione ar ­
tistica questo grande anelito 
di ^ bellezza che ' fu la sua 
breve vita. 

CESCO TOMASELLI 

SCALATE NELL' DEFINITO, 
scritti e frammenti di Augusto 
Frattola - Raccolti a cura della 
SUGAI, Milano. Numero straor­
dinario aella Rivista mensile del 
CAI, Milano 1947, Lire 100 per 
i soci del C.A.I.. .• -

Dove sorgerà la Capanna ''Gervasuttì„ 

Veduta del Vallone del.Frébouzle (M. Bianco), n cerchietto Indica la località 
ove sari costruita la Capanna dedicata alla memoria di Giusto Gevasuttt. . 

(Neg. Bottega d'Arte Alpina - Courmayeur) 
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Àgli alpinisti del duemila : 
« bel tempo su ordinazione» 
Dove si giungerà con la 

tecnica? si chiedono scorag­
giati alcuni alpinisti.-

Domanda davvero Imbaraz. 
zante, seppur la fantasia vi 
trovi un suo campo fascino­
so, alla quale è inutile rispon­
dere evasivamente, con mezze 
parole, con mezze previsioni, 
onde salvare 11 salvabile e 
poitr posare almeno da pru­
denti. Già si sa, le vie del fu­
turo, calcate dalla zampa del­
la tecnica, sono colme di im­
previsti e per quanta fantasia 
si abbia, la tecnica- ha dato 
prove parecchie •volte di sa­
perla battere e distanziare 
ormai. Tutte le manifestazio­
ni fumane che . con quella si 
pncordano 9 a quella, in mo­
do più o meno evidente sog­
giacciono, non escluso lo 
sport, sono destinate ^d una 
continua evoluzione, ad un 
continuo divenire. Per cui, 
entro lo spazio pur breve di 
una sessantina d'anni, vale a 
dire nello spazio sufficiente 
all'alternarsi e al succedersi 
di due generazioni, l'ultima, 
che ha camminato sempre 
più innanzi, a braccetto con 
la tecnica, giunge a non capi­
re più la prima, quando non 
la deride q non la disprezza. 

Migliorarnento o peggiora­
mento? ' Altra . imbarazzante 
doinan(lk," alla "quale ' s i potrà 
poi indifferentemente rispon 
dere, nell'una o nell'altra ma. 
niera, appena ci si scosterà su 
d'un differente punto di vista. 

La storia dell'Alpinismo ha 
una sua pagina appassionata, 
irradiata da un'abbagliante 
teoria che ,ha illuminato di 
vivida luce ' tut ta la pur bre-
ve vita di un grande alpini­
sta. Quell'alpinista era Paolo 
Preuss. Quell'abbagliante teo­
ria era di condizionare il su-
.peramento della montagna al­
le sole forze umane, cercando 
di non mutare, di non altera 
re minimamente la montapna 
stessa. Quella pagina appas­
sionata, or tocca da un che di 
leggendario, era stata incisa a 
lucidi caratteri e suggellata 
con due imprese che, nelle 
identiche condizioni, non fu­
rono più da alcuno ricalcate. 
Precisamente, con la Piccolis­
sima di Lavaredo e con il 
Campanil Basso, del gran re­
gno dolomitico, vinte per 
inosate vie in piena solitudi­
ne, senza corde e senza chio­
di, anche la minima sicurez­
za anche in discesa." , 

Pr"èuss aveva cercato di no . 
bilitare l'Alpinismo e negli in-
teridimenti e nell'azione stes­
sa, attraverso im superamen­
to con purezza ideale di stile, 
cioè senza mezzi artificiali. 

nel tentativo chimerico di 
soggiogare la materia allo spi­
rito. In questo tentativo però, 
egli scontava il suo presun­
tuoso' errore con la vita e con 
lui, come ebbe a dire giusta­
mente Tita Piaz, sembrò ca­
dessero quelle palizzate eret­
te dai puri sulla via della 
tecnica. . \ 

Chiodature integrali di pa­
reti strapiombanti, staffe, raffi­
nate trazioni a forbice, com­
plicate manovre di,corda, fu­
rono adoperate nel tempi sue. 
cessivi come mezzo normale 
di superamento, specie sulle 
Alpi Orientali, nel dominio 
del sesto grado. Sulle Alpi 
Occidentali, seppur in manie­
ra più lenta e più grossolana, 
come esigeva del resto il ca­
rattere stesso dell'ambiente, 
da quell'altro diversissimo, 
più selvaggio, più poderoso, 
più alto, facevano via via le 
loro apparizioni: lanci di cor 
da, pertiche, scalette, paletti 
di legno, corde fisse, enormi 
e solo ora ridicole caviglie di 
ferro. 

Si, la tecnica Invadente da­
va il suo passo innanzi; ben 
poco vi guatìagnava la slcu 
rezza e nulla, assolutamente 
nulla la .vita degli alpinista 
lo spirito,-ài -valore, l'essenza 
dell'impresa, dava però il suo 
passo indietro. Con . quella 
tecnica si era forzato è vero, 
il campo a quelle conquiste, 
precluse alle sole possibilità 
umane, ma in quello sforzo 
degenerava il movente e il 
contenuto dell'azione alpini­
stica. 

Cos'avevano ancora in co 
mune con gli ineguagliabili 
pionieri e gli avventurosi ar-
diti esploratori, con l mistici 
conquistatori delle altezze 
quegli acrobati da trapezio 
che s'attaccavano agli stra­
piombi più illogici, grazie so­
lo a penose chiodature o quel 
muratori da grattacielo che, 
addirittura con piccole perfo 
ratrici, violavano l'impenetra­
bilità della roccia? A quella 
stregua, diventava più bravo 
chi di quei mezzi più abusa 
va. Ciò che doveva restare 
puramente e semplicemente 
forza di assicurazione, diveni 
va forza e leva abusiva, • in 
dispensabile per le salite pri 
ma d'allora proibite e se il 
risultato delle conquiste di 
per sé sbalordiva, sbalordiva 
altresì il vero alpinista il 
constatare con quanta legge 
rezza e con quanta assenza o 
alterazione di contenuto ve 
nisse assalita. quella montagna 
che egli aveva religiosamente 
accostata e con le sole sue 
forze, vinta. 

Il progresso, diciamo me 

lui, anche e sopra tut to al-
l'infuori di quel «sesto gra­
do » che tanto. lo ammaliava, 
ses»!>iri-?»tìft. *nomento(*t«eistrosò 
coricepì persino ^dt farsi gui­
da, come Còmici' che veniva 
dalla professione cittadina. 
Era ancora un ragazzo quan­
do sulla Grande di Lava 
rèdo, nel luglio del '46, la 
folgore e il gelo lo spensero, 
ma un ragazzo di grande ta ­
lento, che sapeva già rap 
presentare uno spettacolo di 
natura; d i -queg l i spettacoli 
grandi e rari che si vedono 
solo in montagna, con pochi 
tocchi essenziali. Sono nota­
zioni sottili, talora più scheg­
ge che frammenti, oppure 
rapidi affreschi, come questa 
descrizione temporalesca, che 
mi sembra esemplare: «I l 
vento, col suoi aspri gridi di 
muto, corse frenetico per 1 
monti, , quella notte, '^et i 
monti inolli di pioggia, aspri 
di grandine, crepitanti a in­
tervalli quando tace il mug­
ghio della bufera. Ora sui 
monti cade a larghe falde la 
neve. Cielo ovattato, alba 
fredda e muta come quella 
del 24, settembre. Tut ta la 
valle d'intorno è un sol mare 
a bianche onde». 

Egli dipingeva la monta­
gna sconvolta dall 'uragano e 
poi sommersa -dalla nevicata 
all'indomani della sciagura 
iiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMii^ 

ti 

glio l'avvicendarsi del tempi, re cicloni, modificare sitùazio 
ha dominato le difiìcoltà con 
la tecnica. Ma sulle monta­
gne, specie su quelle a tipo 
Occidentale, altre difficoltà: di 
orientamento, di approccio, di 
altitudine, di agenti atmosfe­
rici si frappongono alla con­
quista alpinistica^ 

Anche qui, nelle prime. In 
quelle di orientamento cioè, 
ecco subentrare ' un sempre 
più invadente sistema di se­
gnalazione, non limitato al 
solo fondovalle; una più prò-' 
fonda e tecnicizzata conoscen­
za delle montagne, attraverso 
guide relazioni e fotografie 
che ne descrivono minutamen­
te anche le vie più compli­
cate. In quelle di approccio, 
ecco un pullulare di rifugi, di 
capanne, di bivacchi fissi, per 
non parlare dell'aggressione 
trionfante delle funivie, che 
trasportano- ormai d'un tratto 
l'alpinista, nel cuore dei più 
alti massicci, come avviene 
per 11 Bianco e per il Cervi­
no. In quelle di atitudine, 
specie • per le imprese extra­
europee, oltre ad un equipag­
giamento sempre più perfezio­
nato e sempre più risponden­
te alle esigenze, ecco l'ado­
zione di leggerissimi apparec­
chi per la respirazione ad os­
sigeno. • * '.̂  • , •' 
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Restavano soli a non esser 
ancora tocchi sminuiti e sog 
giogati, gli agenti atmosferici, 
diciamo restavano, in quanto 
è giunta notizia attendibile 
dall'America, per cui si po­
tranno ottenere sole e piog 
già su ordinazione! Gli u n i » 
elementi che nessuno aveva 
ancora dominato nell'assalto 
della montagna, Che continua­
vano a intimorire l più, a re­
spingere pure gli audaci, a 
debellare persino i temerari, 
saranno destinati per l'avvenl. 
re a non destane più preoc­
cupazioni. Ecco, forse. 

La possibilità di «ordinare 
il tempo che si desidera », se 
proprio or ora suscita un piz­
zico di innegabile e a malape­
na contenibile ironia, cogli 
anni, a parte l'indiscutibile 
valore che può assùmere in 
altri campi per molte grandi 
industrie, per le comunicazio 
ni marittime ed aeree, anche 
nel campo dell'alpinismo, pei 
alcune imprese d'eccezione 
e via via anche per le altre, 
considerate come sono, degne 
della più alta posta, potranno 
essere, perchè no? considerate 
campo ad applicazioni del gè 
nere. 

Grandi laboratori scientifici 
sparsi un po' dappertutto ne 
gli Stati Uniti stanno ulti­
mando gli studi per giungere 
a metodi pratici onde fiacca-

ni temporalesche, trasformar» 
gravi perturbazioni atmosfe­
riche. Grazie a questi metodi, 
entro pochi anni, si potranno 
evitare danni, disastri, la 
perdita delle stesse vite umane, 

Quasi inverosimile, no? 

Un popolo dì sciatori,, all'Angelìcum 
A Milano, il Centro d'Arte 

e cultura alpina in questi 
tre mesi di attività ha già 
raccolto una soddisfacente e 
forse inaspettata messe di 
successi, che lo hanno im­
posto all 'attenzione non t rop­
po facilmente incatenabile del 
mondo alpinistico milanese. 
Anche l 'annunciata proiezio­
ne del film svizzero « Un 
peuple de skieurs» del 26 
gennaio.scorso, ha richiamato 
una folla di circa 1600 per­
sone nei quat tro spettacoli 
succedutisi dalle 17' alle 22.15 
nella bella sala .dell'Angeli-
cum. L ' a w . Cavazzani ha 
voluto provare il. sistema fra­
zionato, invece di . dare una 
unica proiezione nella mat t i ­
nata di una domenica, con­
siderando che in jquesta sta­
gione molti sciatori si as­
sentano da Milano nei giorni 

di festa ed ha avuto ragione. 
Merito anche dell 'intensa 
propaganda e dell 'attrazione 
del film, finora inedito a Mi­
lano (a Roma era già stato 
proiettato ad iniziativa di 
quella Sezione del C.A.I.). 

« U n peuple de skieurs », 
se non ha entusiasmato Cóme 
il film di Casara, è tut tavia 
stato • ammirato e goduto con 
una beati tudine quasi visi­
bile nelle espressioni degli 
spettatori . E' un ' f i lm prevar 
lentemente didattico e in 
par te propagandistico. La mi­
nuziosa cura che gli svizzeri 
pongono alla preparazione 
dello sciatore, dalle nozioni 
tecniche nelle aule scolasti­
che, alla ginnastica prescia­
toria sulla neve in pieno so­
le, alla marcia in piano e in 
salita e quindi alla par te più 
difficile della discesa: dallo 

CAl iUCET 

Sclolorll Sciotori! TUTTI A l SESTRIERE 

RIFUGIO «CÀI-UGETVENINI»(m.2Ó35] 
• • : Pensione comp'eta 1.1559 - Pernottamento l . 250 • Pranzi l . 550 

TRATTAMENTO OTTIMO - V I T T O A B B O N D A N T E 

Oriaoraie delle i e ID CoiniliYa GOQ perDollameDtoaliDiioI 
Camere a 9 e 12 posti - Luca 

Servizio AIbsrghatto 
Termoslfonl - Acqua calda • Bar - Danze 
Deposlte Sci - Soggiorno Ideale I 

' 4 F U N I V I E E. Alpette (2309) • Slses (265S) - Banchetta (2823) 
• Fraiteve (2700) ...e |,ol la GRANDE DISCESA • Fraitevt (2700) -
Sportinla (2170) - Culx (201) con gli eniustosmanll 1500 metri di dìsiivcllo. 
V E N I T E T U T T I A L S E S T R I E R E 

Informaz, prenotazioni, programmi : CAI-UGET • Gail. Subaipino • Tel. 44.611 • lORINO 

spazzaneve, allo s temm-bo-
gen, al Christlania, al Te le-
mark, ecc. è resa in modo 
magistrale da un regista che 
sa 11 fatto suo, coadiuvato 
da operatori perfetti, una fo­
tografia nitidissima e uno 
sfondo costituito da quel P a ­
radiso dello sci che è l 'En-
gadina e la zona della Dia-
volezza in particolare, i 

Il film segue l'allievo dai 
primi passi fino alla padro­
nanza dello stile, fino alle 
difficoltà dello sci alpinistico, 
che si esaurisce tuttavia in 
poche visioni di salita di cre­
ste, a t t raversamento di se-
racchi e qualche emozionan­
te discesa al margini di p a u ­
rosi crepacci. Sarebbe stata 
più interessante la vicenda 
complèta di una scalata ,in 
alta montagna In tut te le 
sue fasi. Termina con una 
gara disputata da pattuglie 
militari. 

La perfezione tecnica non 
colma tut tavia l'assenza del­
lo sforzo verso un'espressio­
ne d'arte, n é valgono a so ­
stituirla le indovinate se ­
quenze di tipiche figure di 
sciatori, ripresi in primo p ia­
no e qualche scena di bimlji 
alle prese col primi passi 
sulla neve. : 

* . ,, 
Ha preceduto « Sciatori a 

lati », che avevamo già visto 
altre volte: discese col m a n ­
tello Tierring, picchiate di 
bolidi con equipaggiamento 

aerodinamico e a l t re origi­
na l i tà 'de l genere, che hanno 
divertito il pubblico. 

Come terzo numero — last 
not least — u n cortometrag­
gio di De Francesco « A r ­
monie del Verbano », una 
piacevole sorpresa per .tutti. 
Il film turistico è tema ol­
tremodo difficile, se nonvyo l 
cadere nel banale col susse­
guirsi di visioni panoramiche 
e di dettagli folcloristici. De 
Francesco ha saputo invece 
offrirci ui\ aggraziato piccolo 
capolavoro, che fradisce l'an­
sia verso forme d'indole su­
periore. Il giovane produt­
tore e regista non è alle 
pr ime armi e abbiamo già 
ammirato al tre fcose buone e 
il suo buon gusto di inno­
vatore: si sente il polso si­
curo e uno stile personale 
non il mestierante. Cortome­
traggi come questo, fanno 
onore alla cinematografia i ta­
liana e non è difficile p ro ­
nosticare u n sicuro avvenire 
per De Francesco in ' campi 
più vasti . 

G . P . 

L'alpinismo del duemila, 
non occorre esser profeti, sa­
rà indubbiamente orientato 
verso la conquista dei più alti 
massicci del globo, dell'irrag 
giungibile Everest sui quasi 
novemila, dei quindici colos» 
si sopra gli ottomila e dei 
centosettanta e più sopra i 
settemila, tuttora inviolati. La 
catena himalayana, indubbia­
mente il più complesso prò 
blema di esplorazione oggidì 
ancora esistente, dopo la con 
quista dei due poli, soggioga 
ta dal pericoloso regime dei 
monsoni, non avrebbe più 
modo di riserbare tragedie al­
le spedizioni che vi lancias-
isero i loro alpinisti? Non a-
vrebbe più modo di ripetersi 
la dolorosa e pur quasi miti 
ca scomparsa, di altri idola­
tri delle altezze che, come 
Irvine e Mallory, a soli due 
cento metr i di dislivello da 
quella che è la vetta della più 
alta montagna della terra, fu­
rono avvolti e soffocati nelle 
spire del maltempo? 

Recentemente • una don­
na, una guida e tre alpinisti, 
tutti di nazionalità svizzera, 
Annalisa Lohner cioè, Ale;c 
Graven, Alfredo Suter, Renato 
Dift'ert," capeggiati dal notissi 
mo Andrea Roch, sono stati 
all'assalto dell'Himalaya, nel 
la prima spedizióne del dopo­
guerra. 

Pur disponendo di mez2l 
ultramoderni, questa spedizio 
ne non disponeva ancora del 
« bel tempo su ordinazione «, 
ma le successive, coll'andar 
degli anni, non l'avranno? 

Armando Biancardi 
iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

"illpinisme" 
Da Parigi ci è pervenuta 

l'annata 1947 di < Alplnlsme », 
la nota rivista, trimestrale del 
Groupe de Haute Montagne 
francese, di cui è Direttore 
Lucien Devles. 

Ha conservato le stesse ca­
ratteristiche d'anteguerra, dal 
la copertina con la solita sug. 
gestiva fotografia di una cre­
sta nevosa, all'interessante te­
sto corredaito di splendide fo­
tografie a pagina intera, veri 
capolavori d'arte e di tecni­
ca, ad una dovizia di informa­
zioni su prime ascensioni e ri­
petizioni di vie importanti, 
prevalentemente riferentisi 
alle Alpi occidentali, recen­
sioni dei più recenti libri di 
alpinismo, ecc. E' senza dub­
bio la miglior pubblicazione 
europea del suo genere; d'al­
tronde il fatto che esca ogni 
tre mesi, permette ai suoi 
compilatori di raggruppare e 
selezionare il materiale con 
la massima cura. 

Notiamo che la collaborazio­
ne degli alpinisti italiani è 
assidua: In ogni" numero non 
manca qualche scritto dei no­
stri. accademici. Nell'ultimo — 
quello del dicembre 194T — 
ve n'è uno di Agostino Cico­
gna: «Sesto grado nelle Do­
lomiti », tradotto dal Devies 
stesso, che si diffonde sulla 
storia alpinistica delle più ce­
lebri vette della regione. Os­
serviamo anche che reca brevi 
relazioni tecniche di scalate 
compiute da qualche nostro 
accademico sulle Alpi occi-
dentali, di cui non avevamo 
ancora notizia. E' bene che In 
Francia siano tempestivamen­
te informati di quanto fanno 
di meglio 1 nostri, ad onore 
dell'Alpinismo italiano, ma sa­
rebbe augurabile che ne fossi­
mo contemporaneamente a co­
noscenza anche noi (C.A.I. e 
stampa alpinistica), che non 
siamo un'entità' trascurabile 
del tutto. 
' «Alpinisme» è in vendita 
attraverso la Coso Editrice 
Ramella, via Italia, 8 - Biella, 
concessionaria per l'Italia, 
che raccoglie abbonamenti e 
spedisce numeri separati. • 

j LL'OMBRA del Pizzo 
j ^ Scalino, in l o c o l i > 

ià chiamata oggi Alpe 
Acqua Negra, esisteva una 
volta un villaggio abitato da 
gente alla buona. Dato che a 
quei tempi nessuno andava 
in montagna per diletto e eli 
abi tant i del luogo viveìmno 
di quon-to dava loro lo terrò, 
il «illaggio era isolato dal 
wiondo, ' 

Lo governava Sebastian, 
un saggio santone che tra­
scorreva i suoi giorni seduto 
su di un sasso a contempla 
re il Bernina. Era amato e 
riverito dalla sua gente che 
chiedeva a lui consigli e 
aiuti. 

Anche allora si faticava a 
camminare in salita e gli uo 
mini, sotto il peso dei gerii, 
imprecavano contro la mon­
tagna perchè questa pende­
va e, pendendo, faceva met­
tere fuori la lingua a chi la 
risoliua. Questa abitudine di 
lamentarsi era nata dal gior­
no in cui Giorgin, un conta 
dino del luogo, si era spinto 
sino al piano e, ritornando, 
aveva descritto agli amici 
quanto era piacevole cammi­
nare dove il terreno era tut­
to orizzontale. 

— Ricordate, — ammaniva 
Sebostian, — che se «era-
mente esìstono dei luoghi 
completamente piatti come 
dice Giorgin, la gente che li 
abita non è felice perchè non 
è vicina o Dio. 

E chi è Dio? -— chiede­
va Giorgin scettico. 

Dio è il sole, il monte, 
le nubi: tutto è Dio. 

— Se tutto è Dio — insi­
nuavo Giorgin — anche il 
piano è Dio je chi vive in 
piano è vicino a Lui quonto 
e forse più di noi che non 
lo vediamo mai. 

Oseresti opporli a Seba­
stian, tu Giorgin? Dimenti­
chi forse che sono il pili 
vecchio del villaggio? 

Faccio per dire, — ter­
minò Giorgin e loscid il 
gruppo: 

Sta di fatto che quel gior­
no Sebastian, perse dei pun­
ti e ci fu chj, prospettò una 
fuga al piano per provare a 
camminare senza soffiare. 

Bisogna ricordare che a 
quei tempi gli uomini del 
villaggio non conoscendo né 
la morra, né il vino, né gio­
chi a carte, erano costretti a 
trascorrerò tediose domeni­
che parlando del più e del 
meno, portando alle labbra 
di tanto in tanto, calici vuoti 
che, agli effetti, non davano 
nessuna sensazione agli in­
teressati, appunto perchè 
vuoti. 

A questo pensò Sebastian 
quella notte contemplando il 
Bernina coronato di stelle. E 
tanto pensò sin che trovò una 
soluzione. 

Il mattino, radunate le 
genti, fece raccogliere in cin­
que otri dell'acqua di ghioc 
ciato, aggiunse alcune man^ 
date del vento gelido del 
Nord, rimescolò con raggi di 
sole colorando il tutto con 
una poltiglia d i ronuncoli 
con polvere di granito. Quan 
do il liquido, una vol|o fil­
trato divenne di un russo 
cristallino, disse: « Bevete 
genti.-' questa è Vita novo che 
i posteri per abbreviare 
chiameranno vino, facendolo 
con 0 senza un frutto chia 
mato uva. Questa bevanda 
vi da saggezza,, serenità 
l'amore per il monte nonché 
la forza dì percorrerlo senza 
faticare. 

Le genti, prima scettiche, 
bevendo, si resero conto del­
la verità, facendo lunghe 
corse in solito senza respira­
re,' imbastendo saggi ragiorw. 
menti e dimostrando ai par­
goli quanto esatto fosse il 
teorema^ dì Talete. 

— Mo non abusate — am­
moni il vecchio saggio — 
tutto ha un limite e anche 

questo liquido vi pud arreca­
re danno. Bevetene poco. • 

Ma, come dappertutto a 
questo mondo, anche là ci fu 
chi ascoltò i consigli di un 
saggio e chi no. Giorgin fu 
uno di questi ultimi. Dato 
che le otri erano a disposi­
zione di tutti, egli ne abu-sa-
va bevendo oltre la conve­
nienza. Beveva beveva e il 
liquido gli infondeva sempre 
più grande l'amore per il 
monte. E crebbe l'amore sino 
all'eccesso. Fu visto accarez­
zare l'alpe e sussurrargli pa­
role dolci all'orecchio. Fu vi­
sto baciare le rocce e il ghiac­
cio. Fu visto salire erte pa­
reti in cerca di ciò che non 
poteva trovare. 

E gli altri, centellinando, 
vivevano ifelici, amando la 
montagna come l'amiamt) noi, 
trocciondo sentieri, toccando 
vette, ammirando il bello. E 
vissero così felici per anni 
ancora, trovandosi la dome­
nica a scambiare quattro 
chiacchere e portando allt 
labbro colici non pili vuoti, 
sin che con l'evolìizione co­
nobbero la morra e il resto. 

Da .allora, rodicatosi come 
quolcoso di innato nell 'uomo 
l'amore per lo montagna, U 
bere è rimasto come urui tra­
dizione; e raramente trovere­
te uno di noi che non beve. 
Donne comprese. E alcuni 
quanto Giorgin. 

Cepparo 
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Comunicato 
La stringa di pelle « Felsinea » non è una moda, ma una realizzazione del progresso. 
Unica al mondo, risolve armoniosamente per DURATA, ELEGANZA e PRATI-
GITA' l 'allacciatura di qualsiasi tipo di scarpa da passeggio, sport, caccia, 
montagna e sky. 

RICORDATE: un nostro nuovo procedimento plastifica il laccio di pelle e lo 
rende impermeabile all 'acqua e alla luce, per cui il colore non sbiadisce mai e 
lo rende nel contempo maggiormente morbido e malleabile. Si fabbrica in quattro 
tipi e mille colori diversi; è la più bella gamma di colori del mondo. 

Vi saranno contraffazioni: NON FATEVI IMBROGLIARE ed esigete solo la 
stringa di pelle «Felsinea»-'di cui facciamo pubblicamente garanzia sulla durata 
d'uso poiché supera di gran lunga quella della scarpa. - Ricordate «FELSINEA». 

C I P S E A - TOSCANA 8 0 - B O L O G N A 

La prossima manifestazione 
del Gruppo lombardo del Cen­
tro d'arte e cultura alpina del 
C.A.I. è costituita da una con­
ferenza di Alberto Zacco sul 
tema: «Escursione alpina fra 
1 poeti »„ che sarà tenuta I» 
sera del 24 corrente nella sala 
dell'Aneelicuma • 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
stella Alpina. . EMsta trime­

strale dell'U.T.O.E. di Belllnro-
na, n. 4 dicembre 1947. 

Giornale del Cervino . Diret­
to da Giuliana Boerchlo Piro-
vano, 31 dicembre 1947 

Notiziario della F.I.SJ. a. 13 
del 18 gennaio. > i 
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LO SCARPONE 

!V SEZIOM DEL CJl.1. 
i n i L A i v o 

JVatale alpino 
P e r la dic iannoves ima vo l ta 

i l comitato « Natale Alpino > 
h a condotto a termine la sua 
annuale fatica, e ben può dirsi 
soddisfatto dell'opera c o m p i u ­
ta, s e misura la pròpria soddi­
sfazione su quel la dei 2000 
bambini beneficati e sul plauso 
incondizionato del le famigl ie e 
d e l l e Autorità locali . 

-Ogni peso sembra l i eve 
quando s i è giunti al la mèta; 
m a quanto affanno lungo l'a­
spra salita e di quante spine 
è cosparsa anche la strada del 
bene! Ma la nostra fede non è 
venuta mai meno, anche q u a n . 
d o ogni porta sembrava ch iu ­
dersi davanti a noi: a tutti i 
mezzi abbiamo fatto ricorso, 
Hutto abbiamo osato pur di r a g . 
g iungere i l nostro scopo finale, 
che non era sol tanto quel lo di 
procurarci i don i da distribui­
re . D i fronte al la impossibi l i tà 
d i ot tenere per l e v i e normali 
i generi che dovevano cost i ­
tu i re la base del la nostra di­
stribuzione, non abbiamo es i ta , 
t o a ricorrere ai mezzi p iù au­
daci e u n tempest ivo t e l e g r a m . 
m a diretto al Pres idente del 
Consigl io è valso a r imuovere 
ogn i difficoltà. 

E così anche quest'anno ab­
b iamo potuto distribuire riso, 
indumenti , libri, quaderni, sca­
to le di conserva, dolciumi, 
rendendo per u n istante fe l ic i 
tanti bambini e portando u n 
notevo le so l l i evo alle loro fa ­
migl ie . 

E' giusto, ora che l'eco c o m ­
mossa di questa gratitudine 
g iunga a tutti coloro che con 
tanto entusiasmo hanno r i spo­
sto al nostro appel lo e ci han­
n o fornito largamente i mezzi 
per condurre a t ermine la n o ­
stra opera. E' veramente m e ­
ravig l ioso lo s lancio con cui i 
soci e amici che ci guardano 
(Ton simpatia, r ispondono s e m . 
pre ai nostri appelli , specie 
quando si tratta di opere buo­
ne! Tutti ha nno voluto essere 
presenti con offerte in denaro 
o i n oggetti: e l e somme p iù 
modeste , g l i oggett i p iù poveri 
sono stati i p i ù graditi, perchè 
si sono moltipl icati ne l n u m e ­
r o e ci hanno fornito la prova 
ohe la nostra iniziativa sa toc­
care tutti i cuori e riscuote 
veramente il plauso generale . 

Quanto vorremmo che tutti 
quest i nostri Amic i prendes­
sero parte v iva alla nostra a i -
*ività e dividessero con no" 
lavoro, ansie e soddisfazioni! 
I l Comitato . Nata le Alpino > 
è aperto a tutti, a chiunque 
abbia la possibil ità di a l imen­
tar lo con un soffio di vita nuo­
r a e con una seria e fatt iva 
col laborazione. 

Ed ora una parola di v i v o 
r ingraziamento a coloro che ci 
s o n o stati a fianco con la loro 
entusiast ica attività. L a s i g n o . 
l i n a Mati lde Schiavio , che ha 
messo in moto tutte l e sue r e ­
lazioni ed ha saputo affrontare, 
paziente e vol i t iva , la noia de l ­
l e anticamere, per procurarci 
u n notevole apporto di doni, 
dopo essersi prestata, con le 
s u e gentil i amiche s ignorine 
prof. Giuseppina e Valent ina 
Lattuada, Susanna Bel lo , Gra'-
z ie l la Borghi, Rosanna Gal im­
berti, Maria Maffeis, a confe­
z ionare indumenti , a scrivere 
indirizzi, ad applicare franco-
feoUi, a tutti quegl i umil i e n e ­
cessari lavori di organizzazione 
c h e formano il primo t i tolo 
de l la loro nobi l tà di cuore. Il 
rag. Carlo Mambrett i , che ha 
pi-esieduto al la divis ione gc -
jierale dei doni, mantenendosi 
scrupolosamente fede le al cri­
ter io di' proporzionare gli og 
rett i disponibil i al numero dei 
bambini de l le s ingole vall i . Lso 
Stesso rag. Mambrett i che, in 
t i e m e al rag. Giovanni M a r 
t i o , si è spinto per la distribu 
« ione -fin nel la impervia Val 
Coderà; il rag. Franco Vi ta l i 
e i fratelli L u v o n i che hanno 
assolto i l doppio compito de l ­
l a distribuzione in Valmasino 
e i n Valmalenco; il sig. Giu­
seppe Mapelli in Val le Spluga; 
i l comm. Corradino Ul i sse P 
Suegl io e Vestreno; il cav. A n ­
tonio Rossini ad Introzzo e 
Trcmenico: tutti con l'abituale 
entus iasmo e con notevole sa­
crificio personale e finanziario. 

tTn particolare plauso e r in-
^ a z i a m e n t o al la genti le si­
gnora Bianca Pasini , che si è 
vo lontar iamente assunto i' 
compito di raccoglitrice f r a l e 
numerose personali conoscen­
ze, ot tenendo u n successo m e ­
r i tevole di mo l t e imitatrici._ E 
n o n vogl iamo dimenticare i n ­
fine I signori e l e s ignore In ­
segnanti , i Rev . Parroci, tutte 
l e Autorità locali , che hanno 
saputo facil itare il nostro c o m . 
pi to con u n inte l l igente e ut i ­
l i ss imo lavoro di preparazione. 

Ed ora al lavoro per l'anno 
prossimo, per la nuova m a n i ­
festazione che, p e r essere la 
ventes ima, dovrà avere u n c a ­
rattere di particolare solennità 
G — ci auguriamo — di part i ­
colare ricchezza. 

Il Presidente del Comitato 
Erberto Barberls 

Secondo elenco 
Homaninl avv. Emilio L. 2000; 

Ba Col Francesco. 500; Bravi 
rag. Bruno, 75; Palandri Irma, 
1000; Borletti dott. ing. Mario 
3000: Bianchi rag. Erasmo 800; 
lìondall Eugenia, 500; Pagnacco 
dott. Lucio, 500; Pellegrini avv. 
Antonio, 500; Curtl Nino, 400; 
Bozzoli Elvezio Parasacchi 1000; 
Sezione CA.I. S.E.M., 2000; In 
memoria ing. Franceschini Gu­
glielmo, 500; Snia Viscosa, 10000; 
Ceriani Federico, 500; Banca 
Comm. Ita!., 10.000; Pirovano 
rag. Mario, 400; Nagel ing. Car­
lo, 500; Tamagni rag. Ettore 
200; Bono Giusep'pe, 200; Gae 
tani Mario, 200; Col. Boffa e 
Broglio Graziella. 1000; Brunet­
to Arturo, 400; Varisco ing. O-
EValdo, 200; Sesona Antonio. 400: 
Magani Secondo, 1000; Berna-
Econi Giacomo, 300; Piasentin 
ing. Bruno, 500; Coniugi Griffl-
ni, 400; Vezzani prof. Vittorino, 
500; Bossi Alessandro, 500; Ghez-
zi Giunio Cesare, 100; Giuria 
Nello, 800: Fontana Elisabetta, 
100; Ing. Conte Aldo Bonacos-
Ba, 1000; Monti Ersilio, 1000; Ca-
prioglio dott. Franco, 300; Fa­
miglia Ansbacher, 800; Giudici 
Edoardo, 1000; Ballerini ing. 
Ugo, 900; Famiglia Cedri Mario, 
5000; Baldi Cesare, 1000; Valsec 
chi Lucio, 500; Bossi Giovanni, 

iM. V.. 200; Gargantini Carlo, 
200; Rota Renza, 300; Cassa di 
Hisparmio, 5000; Braghieri Ing. 
Carlo, 500; Ferri Mario, 500; 
Bianchi Renato, 700; Cagna A-
medeo, 2000; Cagna dott. G. G., 
1000; Dolcini Luciano, 1000; Hefti 
Elsa, 1000; Angela e Maria Mi. 
gliavacca, 1800; Cesareo Misto, 
1000; Sott. CA.I. Fior di Roccia, 
1000; Crosto dott. Luigi, 200; 
Banco Ariibrosiano 2000; Cassi 
Guido, 500; Agostoni Giovanni, 
500; Tettamanzi Giuseppe, 200; 
Anna Maria in memoria di Da­
ria, 200; Sarteschi Carlo, 400; 
Dott. ing. Biraghi Ambrogio, 
2000; Residuo Riunione amici, a 
mezzo sig. rag. Barberis, 300; 
Maflei Eugenio. 3000; Amerigo 
Zedda, 100; Gallesi rag. Giusep. 
pe, 200; Balestrini Antonio, 1000; 
Banca Cesare Ponti, 3.000; Ab­
bati Oberdan Balilla, 300; Bizzar­
ri Luigi, 500; N. N., 100; S.C.A.I. 
< G.A.M. »f 10.000; Cogno Ger­
mano, 500; Società « La Baira », 
5000; Vieder ing. Paolo, 100; 
Ghirlanda Alberto, 1000; Raineri 
Gianna, 150; Boschetti Vittoria, 
500; Redaelli Agostino, 400; Fa­
miglia Saldarìni, 500; Bassi dott. 
Ugo, 500; Comitato Borsa di Mi­
lano, 30(M; Bertarelll Maria, 1000 
Giunta Renato, 300; Mattavelli 
Liliana, 200; Laeng dott. Gual­
tiero. 400; Luraghi Renzo, 100; 
Zorzi Rino, 100; Perogalli Carlo, 
100; Labadini dott. Luigi, 100; 
Ferraris Ulisse, 100; Demlcheli 
Emilia e Cesare, 200; Queirazza 
Edoardo, 400; Lombardi dott. 
Vittorio, 1000; Grugnola Enrico, 
200; Longoni Piero, 500; Zazzera 
Carla, 1000; Queirolo Enrico, 100; 
Ricavo Mattinata Odeon. 5020; 
Prearo ing. Giacomo, 700; Me-
detti Giorgo, 200; Fioroni Aldo, 
300; Maggi Carlo, 300; Potetti 
Dario, 200; Maino Maria, 200; 
Magistretti ing. Luigi, 1000; Glo­
rio Gianni. 500; Caffaratti Etto­
re. 400; Sott. C.A.I. F.A.L.C, 
4230; Sott. Cassa di Risparmio, 
3450; Comi Giancarla, 200; Ber­
tarelll dott. Guido. 1000; Catto-
retti Bruno. 500; Bello Carlan-
gela, 600; Torto Gualtiero, 500; 
Giani Giosuè, 200; Corradino U-
lisse, 1000; Fratelli Calegari, 
1000; Freuler I.R., 5000: Volante 
Nina. 100; Bandini Valentino, 
500; Ferruccio dott. Silvestri, 600; 
Musso dott. Tito, 3000; Comm. 
G. A. Giannini, 1500; Doni vari 
a mezzo Bianca Pasini: Famiglie 
Serrentino, Bonazzi, Del Rosso-
Matteoli e De Matteis. 

(Continuazione al . prossimo 
numero). 

LIBRETTO RIBASSI. -^ I soci 
che hanno già pagato la quota 
possono ritirare In segreteria i 
libretti ribassi ai quale hanno 
diritto. . I ^ 

SOTTOSEZ. BANCA COM-
MERCIALE. — Il 30 dicembre 
u. s. è stato eletto il nuovo 
Consiglio,» cosi composto: Reg­
gente; Cavallotti Angelo; Con­
siglieri: Colombo Angelo, Corti 
Rinaldo, Fumagalli Riccardo, 
Karmànn Eugenio, Rovellinl 
Franco. 

Sono in programma settima­
ne sciistiche a Limone Piemon­
te dal 7 al 22 febbraio. Prezzo 
per i soci tutto compreso (viag­
gio, soggiorno, ecc.) ' L. 12.600. 

Gite di prossima programma­
zione: Sestriere, St. Moritz, Cer­
vinia, Val Martello. 

Ritrovo dei soci ogni giovedì 
sera nei locali del CA.I. 

SOTTOSEZ. GERVASUTIT. — 
Il 14 gennaio nella Sede sdciale 
è stata indetta l'Assemblea ge­
nerale dei soci per la nomina 
del nuovo Consiglio. Sono stati 
eletti: 

Reggente; Cittadini rag. Virgi­
nio - Vice reggente: Migliavac-
ca Giuseppe . Cassiere: Colum-
bo Edilberto.- Segretario: Mar­
chesi Franco - Consiglieri: Ber­
gamaschi Ettore, Catelli Anita, 
Massone Carlo, Meronl Camillo 
e Moro Carlo. 

.Nel numero del 23 gennaio 
scorso del Corriere d'informa­
zione, Giovanni Oenzato (che 
sul grande quotidiano m i l a n e ­
se si occupa qualche volta an 
che di montagna) ha p u b b l i ­
cato un bell'articolo sull ' ini-
ziativa della nostra Sezione, 
dal titolo « Questi doni ai bam­
bini della montagna ». Lo rin 
graziamo per l'attenzione, au­
gurandoci che voglia ricordar­
si spesso del C. A. I. 

Collaborazione 
con le Sottosezioni 

Il 22 gennaio 11 Pres idente 
della Sez ione di M i l a n o - h a 
riunito i reggenti l e Sot tose­
zioni per uno scambio di v e ­
dute sull'attività del le Sot to­
sezioni con particolare riguar­
do ai rapporti con la Sezione. 
Il Pres idente ha sottol ineato 
l'importanza che la Sezione 
annette all'attività del le Sot ­
tosezioni che, soprattutto in 
questi momenti , stanno d imo­
strando una encomiabile v i ta ­
lità per l'organizzazione di 
gite ed escursioni. Egli ha in­
vitato i Reggenti' a proseguire 
con sempre maggior lena nel 
loro lavoro organizzativo in­
vitandoli ad una più intensa 
collaborazione con la Sezione. 

A questo scopo è stato de­
ciso di indire riunioni b ime­
strali di tutti j Reggenti pres ­
so la Sezione, durante l e quali 
saranno presi ben volent ieri 
in esame proposte e s u g g e r ì 
menti att i a svi luppare una 
sempre maggiore reciproca co l 
laborazione. 

I Reggenti si sono dichiarati 
disposti ad organizzare per la 
prossima stagione primaveri le 
ed estiva gite alpinist iche per 
conto del la Sezione e ciò an­
che per alleggerire il lavoro 
gravoso della Conimissione 
gite. 

II comm. Bello si è poi in ­
trattenuto sulla necessità che 
le Sottosezioni coadiuvino ' sia 
pure con opportuna propagan­
da alla ricostruzione dei ri­
fugi, poiché questa opera po ­
trà continuare con successo se 
sarà att ivamente appoggiata e 
sostenuta da tutti i soci del 
C. A. I. 

In particolare 1 Reggent i l e 
sottosezioni che hanno modo 
di avere più intensi contatti 
coi propri soci, potranno me­
glio i l lustrare loro l ' importan­
za di questa iniziativa e la 
convenienza che la r imessa in 
funzione dei Rifugi presenta 
per coloro che più at t ivamen­
te li frequentano. 

Aderendo al desiderio dei 
Reggenti , il Presidente ha poi 
autorizzato le Sottosezioni ad 
inviare in sede la segnalazio­
ne di g i te da esse organizzate 
per l'affissione all'albo appo­
sitamente ad esse riserbato. 

Dovranno essere indicati s in­
tet icamente gli estremi della 
gita e c ioè data e località, n o n ­
ché l'indirizzo della so t tose ­
zione organizzatrice, al lo scopo 
di met tere in grado gli e v e n ­
tuali partecipanti di rivolgersi 
direttamente alla sottosezione 
0 a chi per essa. 

Pittura alpina 
al CA.!. Milano 
Regolamento delia Mostra 
1) La Mostra avrà luogo 

nel le sa le della Sezione di Mi­
lano, dal 1 al 15 marzo p. v. 

2) La Mostra è libera a tutti 
i pittori dilettanti soci del C. 
A. I. 

3) La Mostra ha per Iscopo 
la valorizzazione e l'incoràg' 
giamento dei. soci che dividono 
la pass ione per la Montagna 
con quella per l'Arte. 

4) Ogni espositore potrà par­
tecipare con u n numero i l l i ­
mitato di lavori, che rjon siano 
mai stati esposti in altre m o ­
stre. 

5) 1 lavori, di qualsiasi for­
mato, dovranno essere presen­
tati nel la loro cornice, pronti 
per. essere esposti . A tergo di 
ogni quadro dovrà figurare 11 
nome; cognome, indirizzo del­
l'autore e il t itolo del quadro 
stesso. 

6) I lavori dovranno essere 
consegnati In Segreteria nei 
giorn i da l 20 al 25 jebbraio 
e dovratmo essere accompa­
gnati da una distinta in due 
copie, una delle quali verrà 
restituita in segno di ricevuta. 

7) Ogni lavoro dovrà essere 
accompagnato dal versamento 
di L. 200 a titolo di rimborso 
spese. Tale somma verrà re­
stituita nel caso che i lavori 
non venissero esposti. 

8) I quadri presentati ver­
ranno esaminati dalla com­
missione, che giudicherà insin­
dacabilmente sulla loro accet­
tabilità. 

9) La Direzione sezionale e 
per essa la Commissione, avrà 
la più dil igente cura dèi lavori 
presentati , senza tuttavia as-
sumersi; alcuna - responsabilità 
per eventual i danni, smarri­
menti, furti o distruzioni, da 
qualsiasi causa derivati. 

La Commissione è formata 
da Barberis rag. Erberto, Fu­
sco dr. Vincenzo e Santam 
brogio arch, Diego. 

In letizia festeggiati 
i 25 anni del G. A. M., 
La celebrazione dei primi 25 

anni di vita del Gruppo Amici 
del la Montagna (costituitosi in 
Sottosezione . del C A . I . nel 
maggio 1937) è cominciata con 
u n l ieto avvenimento: il pran­
zo soc ia le al Ristorante Com­
merc io ,al quale s i son trovati 
r iunit i circa un centinaio di 
soci, percentuale molto e l eva ­
ta i n rapporto all'entità n u ­
merica del sodalizio. Vicino al 
Presidente Cesare Mani era 11 
Presidente della Sezione di 
Milano, comm. rag. Mario B e l ­
lo, e i rappresentanti del 
« Fior di Roccia » rag. Castol­
di e della F.A.L.C. rag. Roma-
nenghi , in cordiale colleganza. 
Il Presidente della S.E.M. El ­
vez io Bozzoli Parasacchi, i m ­
possibilitato ad intervenire 
per l e condizioni . di salute , 
a v e v a mandato un'affettuosa 
let tera di solidarietà. 

Al la frutta il Vicepres iden­
te del G.A.M. Pirovano ha 
espresso il ringraziamento 
verso coloro che 25 anni pr i ­
ma avevano fondato il Grup­
po, primo fra tutti Cesare Ma­
ni, la cui opera è stata pre ­
ziosa durante 1 duri anni di 
guerra e quelli immediata­
m e n t e dopo il conflitto per 
mantenere 11 collegamento fra 
1 soci dispersi per le v icende 
bel l iche. A testimonianza de l ­
l'affetto e della simpatia dei 
« gamini » gli porge in dono 
un magnifico orologio da po l ­
so , che viene accettato da 
Mani con • espressioni di com­
mosso ringraziamento. fra 
l'applauso del convenuti . 

Interprete del pensiero dei 
vecch i soci, Leardi, fondatore 
del sodalizio, si compiace con 
Mani e formula l'augurio per 
le future attività della G.A.M., 
ma non ha ancor terminato 
di mettersi a sedere che una 
gradita sorpresa lo commuove: 
Mani gli consegna una bella 
borsa in pelle, omaggio affet­
tuoso dei consoci riconoscenti, 

Al la simpatica manifesta­
zione si è associato il comm. 
Bel lo con brevi parole di sa 
luto da parte della Sezione 
madre e di ringraziamento 
per l'accoglienza cordiale ri' 
servaitagli. Fra i « gamini » s i 
Sente come u n vecchio amico 
a queisto sent imento deriva 
dal comune amore per la 
montagna, alla cui scuola la 
G.A.M. é andata i h questi suoi 
25 anni di esistenza. F a una 
speciale raccomandazione per­
chè l'opera di proselit ismo 
venga intensificata sopraittutto 
fra i giovani e termina espri­
mendo congratulazioni per la 
G.A.M. e auguri pel suo av­
venire . 

Prima dj levar le mense 11 
poeta Corradino Cima ha le t ­
to una poesia in dialetto da 
lui composta per l'occasione, 
che è st j ta molto gustata e 
applaudita^ • • • — •: 

grasso » al. Tonale. Programma 
dettagliato visibile in ,sede.; 

Cori «si to favorevole \ s l è 
svòlta la gita sciistica a T o p -
p o l o . ' ,' • '• , • 

IL GRUPPO ESCURSIONISTI 
VABRONE porta a conoscenza 
l'ubicazione della propria sede, 
presso 11 Caffè Porpora, via Por­
pora 7, nel locali superiori, con 
la certezza di rivedere amici 
vecchi e nuovi ogni martedì, 
giovedì e venerdì. 

I soci sono pregati di prov­
vedere nel più breve tempo 
possibile, al rinnovo della quo­
ta 1948 onde non perdere qual­
che numero dello «Scarpone». 

Con la veglia danzante di S. 
Silvestro si è'inaugurato 11,1948 
con oltre 60 partecipanti, cui 
fece seguito una gita sciistica 
a Foppolo con 48 partecipanti 
U giorno dell'Epifania. 

Sono in cantiere: Limone, Ar-
tavaggio, Serrada di Folgarla. 

In seguito sarà comunicato di 
volta in volta ciò che 11 C D . 
Bl ripromette di fare. 

Prossime manifestazioni 
8 febbraio: Gita alla capanna 

« Mario Tedeschi » per la gara di 
discesa « Plaleral » e 11, campio­
nato sociale di sci. 

La sera precedente la capan­
na è a esclusiva disposizione 
della Commissione organizza­
trice, j . 

14-15 febbraio: Carnevale In 
montagna, cpii pernottamento. e 
cena a Bratto (Val Seriana). e 
salita al M. ' Pora. Prenotarsi 
entro 11 10 febbraio. 

20 febbraio:\« Serata di poe­
sia milanese », in sede. Dedi­
cata alla S.E.M. dal socio Cor­
radino Cima, al quale verrà 

Passo ridotto alla Basilica 
L'ancor insoddisfatto desiderio 

di « cinealpinismo », come usava 
definirsi fino a poco tempo fa la 
proiezione di film di montagna, 
ha avuto un'ennesima dimostra­
zione la sera del .20 scorso alla 
« Basilica » affollatissima per la 
visione dei documentati presen­
tati dalla Commissione sezionale, 
ergo il buon Longoni. E gli spet­
tatori, nella stragrande maggio­
ranza giovani e giovanissimi 
d'ambo i sessi — hanno dato in­
dubbi segni di godimento spe­
cialmente alle riprese delle ve­
loci e coreografiche discese su­
gli immacolati campi di neve 
polverosissima. C'è fame di ci­
nema nel nostro campo, che of­
fre cosi avara messe di prodotti. 
Ogni proiezione è sempre un 
successo di folla, che pare-ac-
contentarsi di tutto, in mancan­
za di meglio. L'appassionato del­
la montagna ama godersela an­
che sullo schermo, quando è im­
mobilizzato in città. Ne tengano 
conto produttori e registi che 
la montagna dimenticano o che 
trattano cosi male quando si de­
gnano occuparsene. 

Al successo delia simpatica 
manifestazione ' ha pure contri­
buito l'audizione ael Coro di un­
dici elementi del CA.I. Milano 
che, presentati dal Consigliere 
addetto alla propaganda dott. 
Fusco, si sono prodotti in una 
serie di canzoni alpine accolte 
dai vivi applausi del numeroso 
pubblico. 

• . . Gipas 

P A S S A G G I DI CATEGORIA 
SI avr l sano i soci che t pas­

saggi di categoria o di Sezione 
o Sottosezione dovranno sem, 
pre essere accompagnati dal 
l'importo di L. 150. 

Il 23° ATTENDAMENTO 
NAZIONALE DEL C.A.I., or­
ganizzato dalla Sezione di Mi­
lano, si effettuerà In Val Gar­
dena d a i r i l luglio al 22 agosto 
in 6 turni settimanali . 

Le preiiotazioni, accompa­
gnate dall'importo di L. 2.000 
vengono già accettate in S e ­
zione. 

N e i pross imi numeri daremo 
più a m p i e informazioni. 

CARTE FOTOGRAFICHE. ~ 
Presso la Biblioteca sezionale 
sono in vendita a particolari 
prezzi vantaggiosi per i soci 
carte s'ciistlchc e turistiche delle 

JOOOi Cenderelli rag. Arturo, 500; edizioni recenti. 

Jl G.A.M. è stato fondato 
liei gennaio 1923 ed ha subito 
preso un grande sviluppo, per 
la sua intensa a t t i r t t ò ; gite, e-
scursioni, . ascensioni, confe 
reme, proiezioni, mo soprat 
tutto per merito dei suoi A c ­
cantonamenti, ripetutisi in in-
terrottamente in varie località 
della catena alpina dalla fon­
dazione lino al 1939, interrot­
ti per la guerra e ripresi, nel 
1946. Particolare assistenza 
viene data ai principianti scia 
tori e rocciatori, durante le 
gite sociali. 

Una mostra sociale di pit­
tura e fotografìa alpina è sta­
ta aperta il 29 u. s. nei locali 
del la Sezione di Milano del 
C.A.I., via Silvio Pell ico 6, dal 
Gruppo Amici della Montagna. 
F.ssa durerà fino al 12 corrente 

S.IJ.C.A.1.-MILANO 
Domenica 8 febbraio 

G I T A A L G R I G N O N E 
Informazioni e iscrizioni in 
Segreteria (via. S. Pellico 6 
tei. 88.421) entro venerdì 6 sera 

Palestra di ginnastica: — Il Li­
ceo Ginnasio « A. Manzoni » (via 
Orazio 3), ha concesso alla 
S:U.C.A.I. l'uso per due ore set­
timanali della sua palestra di 
ginnastica. L'ingresso sarà libe­
ro e gratuito per tutti l sucaini 
che Si saranno legolaimente i-
scrittl presso la Segreteria, a 
partire dal 1 febbraio. L'orario, 
che sarà tempestivamente con­
cordato con gli Interessati, sarà 

ogni ca.;o dalle 7 alle 8 di 
un giorno della settimana, e dal­
le 18 alle 19 di un altro. 

Grappo femminile. — Ogni 
mercoledì alle 18 le Sucalne si 
riuniscono nella sede di via Sil­
vio Pellico 6. Invitiamo pertan­
to tutte coloro che desiderano 
partecipare alla vita attiva della 
Sottosezione a Intervenire. 

Gruppo IlpìD. "Fiordi Roccia,, 
Quote sociali 

-I soci sono orcoati di affret­
tarsi a regolare la loro posizione 
per l 'anno in corso tenendo pre­
sente che. o,partire dal l*" marzo 
sarà sosveso l'invìo del olornate 
a quanti non fossero al corrente 
con la ouota sociale. 

GITE EFFETTUATE. — Il 18 
gennaio a Foppolo, 21 parteci­
panti, ottimamente riuscita. 

Quella a Courmayeur, in prò 
gramma per il 25 gennaio, è sta 
ta rimandata in primavera. 
Gruppetti isolati Si. sono recati 
al Sestriere, Mottarone e sulle 
vicine prealpi, approfittando 
della recente nevicata. 

... E PROSSIME: 8 febbraio a 
S. Moritz. Successo senza prece 
denti di partecipanti iscritti, 
Tutto esaurito a tre settimane 
dall'effettuazione. 

14-15 febbraio, a Pontedilegno 
per la Targa «Città'di Milano» 
(abbinata al Trofeo Mores), va­
levole pel Campionato milanese 
di sci. (Organizzazione « Fior di 
Roccia»). Il Sindaco di Milano 
ha assicurato il suo Intervento. 

SETTIMANE SCIISTICHE. Ne 
organizziamo a Passo Eolle dal-
l'8 al 15 febbraio (Dir. Finzi) e 
a Cortina dal. 7 al 16 dello stesso 
mese (Dir. Nova). 

Nelle sere di martedì e vener­
dì i due incaricati sono a dispo­
sizione di quanti desidcranrf in­
formazioni. 

consegnata la tessera «ad ho­
norem ». 

21-22 febbraio: A Foppolo con 
salite ài Passo di Valcervla, al 
passo di Dordona e al M. Toro. 

27 febbraio: «Serata cinema­
tografica » in sede, cori proiezio­
ni e film illustrati dar dòtt. Sil­
vio Sagllo.. 

28-29 febbraio: M. Cristallina. 

Erich Biichloin 
Il 21 dicembre u.s. è morto 

a Dessau (Germania) il vecchio 
e affezionato socio e. amico Erich 
Bflchlein. La triste notizia, che 
è stata comunicata al socio Prof. 
Oreste l/boldi direttamente dal­
la vecchia zia prefio la auole 
Si ero rifucriatp. addolorerà vi­
vamente in portieolor modo tut­
ti CU anziani semini, che lo co­
nobbero e lo ebbero ver lunohi 
anni compacrno affezionato nelle 
manifestazioni alpinistiche e 
sciistiche. 

Costretto a rientrare in Gerr 
mania oll'inizio della ouerra e a 
subirne le tristi e. dolorose vi­
cende, aveva fortemente sperato, 
a guerra finita, di tjofer ritor­
nare fra noj a rivivere fra i «ce­
chi amici superstiti. Ma il suo 
forte fisico non resistette alte 
ulteriori privazioni morali e ma­
teriali. 

Le cause ul t ime del la morte, 
dopo breve molattia, sono da 
ascriversi a debolezza cardiaca e 
arteriosclerosi. Aveva SS anni., 

« Ho perduto mio marito > è 
11 titolo della commedia di G. 
Cenzato rappresentata la sera 
del 28 scorso al Teatro Litta 
dalla Compagnia' filodrammatica 
« Arte benefica », Sala al com­
pleto, e qualcuno anzi in piedi; 
successo soddisfacente, come è 
consuetudine delle iniziative se­
mine. Il pubblico ha gustato la 
commedia e soprattutto l'inter­
pretazione dell'eccellente Gino 
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" I O SCARPONE" 
Anche quest'anno la Sezione 

manda a tutti i soci che ne 
hanno diritto il numero del 
I ' di ogni m e s e delibo Scar­
pone» dove vengono pubblica­
te le notizie, in .apposita ru­
brica, della Sezione stéssa. Ta­
le sistema di distribuzione, che 
verrà effettuata direttamente 
dalla Segreteria, lascia spera­
re che eliminerà tutte le la­
mentele di mancato ricevi­
mento del giornale stesso. 

Ricordiamo che tale invio 
verrà sospeso col numero del 
l ' màggio, se entro quella da­
ta non verrà pagata la quota 
dell'anno 1948. 

Chi desidera il numero del 
16 di ogni mese, per non per­
dere gli arretrati si affretti a 
pagare la. quota, versando la 
differenza r e l a t i r a , poiché ta­
le numero gli sarà inu io to dal 
giorno che egli effettua il Ver­
samento. La Segreteria d i spo­
n e di un numero limitato di 
copie orrefràte che cede agli 
inferes.'ioti ài prezzo di ,L. 20 
la copia, qualora ne facciano 
richiesta. '; 

Rivista del C.A.I. — E" un do­
vere "di tutti; i soci abbonarsi 
alla rivista che anche quest'an­
no uscirà in dodici numeri. L'ab­
bonamento va' fatto tramite no-
stra-Segreterti, e-costa.L,.JflOO. 

Biblioteca. —' Il socio Cristofo. 
letti )r. ha iniziato 1 lavori di 
riordinamento j.e recupero dei li­
bri. Coloro che sono in possesso 
di libri della nostra biblioteca 
si affrettino a restituirli. 

Il bibliotecario comunicherà 
tempestivamer^te quando potrà 
essere ripresa la distribuzione. 

Coloro che vorranno contri­
buire ad aumentare la raccolta 
con doni fararino cosa veramen­
te benemerita. 

Frequenza della sede. — La 
Sade è riservata ai soci; sono 
ammessi anche 1. visita tori e fa­
miliari se accompagnati dal so­
cio e presentati, ad un dirigente. 

Ricerca dello scomparso 
sul Yelino 

Dallo stampa quotidiana è sta. 
fa resa nota la scomparsa di un 
seminarista lussemburghese del 
Collegio Germanico, in occasio­
ne di una gita che questi effet­
tuava al Velino. 

Il 28 novembre la notizia del­
l'accaduto g iunse ' in Sezione-alle 
8 di sera e immediatotncnte st 
pensò di prender parte alla già 
iniziata opera, di ricerca e soc­
corso. I soct JKtetro Maruffl e 
Pier Luigi Moscato partirono sa. 
boto mattina e per tutt/x la gior. 
nato si prodigarono, unitamente 
ai soci della nostra Sottosezione 
di Avezzano ' nelle ricerche alle 
quali L'inaomani, nonostante tt 
pcrdurore del maltempo e della 
nebbia, si aggiunse un gruppo di 
circa «enti altri soci della nostra 
S.U.C.A.I. L'esito di queste spon­
tanee prestazioni, nonché . delle 
indogtni sfolte anche dalla poli­
zia, è stato purtroppo negatilo. 

riscontrate negli inairizzi su «Lo 
Scarpone » devono essere comu­
nicate in Segreteria per le op­
portune rettifiche. 

Per , gite 'nella zona ' della 
Majella informiamo che funzio­
na di nuovo l'albergo Stazione 
a Sulmona di Mancini Cesare, 
che dispone di circa dieci posti 
e a Campo di, Giove l'albergo 
Campo di G. di ColelU Camillo 
per quattro posti. 

Fiori d'arancio: ' I soci Vera 
Molinari e Lauro Canevazzl par­
tecipano il loro matrimonio av­
venuto il 5 gennaio. La Sezione 
invia fervidi auguri. 

Stelle alpine: Il socio Jaruscl 
partecipa la nascita della pic­
cola Edelvlse. Rallegramenti ed 
auguri. 

SCI - C A I . ROMA 
Accantonamenti. — Date le 

abbondanti nevicate In tutta la 
zona dell'Abruzzo verranno ri­
presi 1 turni settimanali sciisti­
ci a Rovere ed Ovindoll che 
tanto successo incontrarono nel­
le prime settimane di gennaio. 

L'accantonamento a Colf osco, 
organizzato in collaborazione 
della Sucai, ha avuto un pieno 
successo, tanto da dover prov­
vedere a dei posti supplettivi in 
una dependance. I turni che si 
protrarranno fino alla fine di feb. 
braio sono tutti esauriti. Se del 
caso sarà studiata la possibilità 
di effettuare ancora un turno 
in marzo. .,. 

Sagra della canzone ad Ovin­
doll. — Il Sestetto « Penna ne­
ra » della ,nostra Sezione parte­
cipò a questa caratteristica gara 
di canto e riportò il primo pre­
mio. I nostri rallegramenti a: 
bravi scarponi canori. 

Film sciistici. — Il 20 gennaio 
sono stati proiettati nella sala 
del Planetario dei film di mon­
tagna concessici dall'Ufficio Tu­
rismo Svizzero: Lo spettacolo ha 
ottenuto un successo strepitoso, 
specialmente per il film sull'ai-
ta tecnica dello sci: « U n peuple 
en ski », 

Eprlsl, che è U perno della com­
pagnia. Ha preceduto la proie­
zione- ;ael film a passo ridotto 
di Muzzarelll sull'Inaugurazione 
del Rifugio Tedeschi in Plaleral; 
buone Inquadrature. e qualche 
indovinato spunto; peccato che 
la scarsa luce noti abbia per­
messo .una visione chiara a tut­
ti. In Un Intervallo, l'Inesauri­
bile e sempre giovane Danelli 
ha fatto l'imbonitore i)er la xac-
colta di fondi prò completa, 
mento della «Tedeschi»: questa 
volta l'invito aveva una dolce 
esca, 1 doccolattlnl di Bianchi, 
il « Filarete » e U bottino deve 
essere stato abbondante. 

VARESE 
VIA SACCO 2 0 

Attività Invernale. — Conti­
nuano le spedizioni festive con 
automezzo al vicini campi da 
sci. Fra gli altri, molto apprez­
zato dal partecipanti 11 traspor­
to da Varese sino al bivio di 
S. Paolo, a dieci minuti circa 
aal Sette Termini,-, comodità mal 
verificatasi prima d'ora. Effet. 
tuate pure gite al RIf. Plaleral 
ed al Piani di Bobbio. 

Lo scorso mese, sulle pendici 
del monte Sette Termini è rima­
sto vittlnia di un incidente il 
noto alpinista. ' accademico Ina. 
Mario Pinardi. Mentre scendeva 
con ali sci il pendio nevoso che 
porta verso l'abitato di Monfe-
grino. l'ino. Pinardi'urtavo un 
ceppo affiorante dolio neve e 
faceva una paurosa, caduta. Soc­
corso dai compagni, nella stessa 
serata con automezzovenivatra-
sportato all'ospedale ove dovrà 
rimanere per una quarantina di 
giorni per uno fratturo tibio-pe-
ronole al térzornedio dello gam­
ba destro. 

Al nostro ottimo Pinardi t mi­
gliori auguri per una compietà 
e sollecita ouorioione. 
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Il Club Alpino Accademico 
Italiano annuncia con profon­
do dolore la improvvisa s com­
parsa . del Socio 

N. H . D o t t . Riccardo Cairatl 
• Crive l l i M e s m e r , 

che alla montagna diede tuMo 
il suo ardente entusiasmo con 
nobiltà di fede e d'intenti t ro­
vando profonde: amicizie an­
che presso i maggiori e più 
alti centri alpinistici d'Europa. 

XI CItib Alpino Accodemico 
Italtono cor più profondo cor­
doglio annuncia che il 2 gen ­
naio u;'s.,'- in Merano, "a s e ­
guitò di mòrbo contratto in 
guerra, è deceduto 11 Socio 

G I A N N I M A R I N I 

che all 'Alpinismo ha dato tut­
ta la f iamma del suo ardente 
entusiasmo, onorando il Soda­
lizio con la superba Sua ope­
ra tecnica e letteraria. 

G A S P A R E P A S I N I 
Direttore responsabile 

S.A.M.E. - Milano. Via Settala 2. 

O cca.sion.i 
Sci fondo hiclcory con attacchi 

m. 2,20, occasione, visibili 
presso Colombo, Vi'S Mera­
vigli , , 14 - Milano. 

Cercasi « Guida sastronomica 
d'Italia», edita dal Touring 
Club Italiano nel 1931. Te­
lefonare al 266-100 (Pasini -
v ia Plinio 70, Milano). 

SCI-CAI-MILANO* 
A l R I F U G I O N I N O CORSI, 

si s v o l g e r a n n o n u m e r o s e set­
timane s c i i s t i che d a l 29 f e b ­
braio al 2 m a g g i o p. v. 

In formaz ion i d e t t a g l i a t e i n 
Sezione. . 

P e r I g iorn i « « M ifeb-
braio corr. è s t a t a organ izza ­
ta u n a gita s c i i s t i c a al Pizzo 
B a l d i s c i o . e d a Madesimo. 
P r o g r a m m a d e t t a g l i a t o i n S e . 
greteoda,. ' i • 

Sot tosez . C. A. M. 
Corso di Porta Romana, 7t 

Campionato ragazzi — Il 
C.A.M. ha voluto ricordarsi 
anche dei giovanissimi sc ia ­
tori (i campioni di domani!) 
e p e r essi organizza la prima 
Gara sciistica annuale di C a m . 
pionato milanese 1948 riservata 
ai bambini e ragazzi (di ambo 
i sessi) , dai 6 a 10 e dai 10 
al 15 anni. 

La gara verrà fatta svolgere 
a Barzio (Valsassina) od altra 
località che sarà precisata, se 
le condizioni della neve non 
lo permettessero, il 29 cor­
rente. 

II programma ufficiale è a 
disposizione degl i interessati; 
può essere ritirato i n . Sede 
ogni venerdì sera o spedito à 
richiesta. 

Quote pel 1948: L. 250 uoini-
ni e donne; L. 100 bambini. 

G i te sciistiche: Binnovando 
l e bèl le tradizioni, i l . C.A.M. 

' l a t i t a a t r a s c o i c e r a U % sabato 

Canti e lìlin (iella nioiitagua 
Come preannunclato, sabato 20 

dicembre nella sala gentilmente 
messa a disposizione dall'YMCA, 
ha avuto luogo una simpatica 
manifestazione di carattere arti-
stico-alpinistico. 

Il sestetto «Penna nera» (e 
non Mariulà, come in un primo 
momento era stato .denominato) 
si è esibito Ih una serie di cori 
alpini che sono riusciti di pieno 
gradimento del pubblico nume, 
roso. Segui la proiezione di tre 
documentari di sci-^Iplnismo e 
la dizione, dn parte dell'autore, 
di alcuni sonetti di Federico 
Torti. 

Da parte nostra, oltre a rin. 
graziare gli organizzatori ed ese­
cutori della manifestazione, pren­
diamo atto con vivo compiaci­
mento della somma raccolta con 
le offerte degli intervenuti e che 
sono state destinate al fondo 
rifugi. 

NOMINA. — Allo scopo di 
completare i quadri regionali del 
Comitato di Coordinamento delle 
scuole di Alpinismo la Presiden­
za Generale del C.A.I. ha nomi­
nato ispettore del Comitato stes­
so il nostro vice presidente dott. 
Giacomo Tropea. 

Notizie di Segreteria 
situazione soci al 31-12-1947: 

Vitalizi 65 - Ordinari 925 . Bu­
cai 340 . Aggregati S45 - Totale 
n. 1875. 

Mostra fotografica personale 
sarà allestita in sede In febbraio 
con 1 capolavori... ben noti del 
socio De Marchls. 

Le Inesattezze ' Che venissero 
llllllilllllilllllllllllllilifiinllllllllllllliillllllll 

tflCO/A 
PECLI 

t TEUFONO U < 9 * * 

NOTIZIE UTILI 
11 Centro Turistico del Gran 

Sasso d'Italia informa che l'Al­
bergo di Campo Imperatore fun­
ziona limitatamente a 80 posti 
letto, completi di riscaldamento. 
Turni settimanali anche per 
persone singole a L. 10500 tfom-
preso viaggio di andata e ritor­
no Aquila Albergo C. Imperato­
re, nonché un'ora di lezione 
collettiva di sci. 

La Società Valgranara. comu­
nica che il Rifugio di Campo 
Staffi (Filettino). è in efficenza, 
posti letto dodici, servizio di 
cucina. Con sole L. 200 giònia-
liere si ha diritto al pernotta­
mento, riscaldamento e "alla con­
fezione di vivande da parte del 
custode Augusto Mazzocchi. In 
paese, al caffè, informarsi se II 
custode si trova già sul posto 
0 meno. 

Il Rifugio Albergo di Campo 
Catino funziona normalmente. 
In sede sono esposte le tariffe 
ove si nota il consueto ribasso 

rr 1 soci del CAI. Il gestore 
tornato ad essere Di Bertol­

do. Il rifugio,è fornito di tele­
fono interprovinciale su Guar-
cino. 

L'Archivio fotografico i In via 
di riordinamento. 

Quanto prima tutti. coloro che 
riterranno avvalérsi della visio­
ne fotografica delle zone in cui 
organizzare e predisporre itine­
rari e percorsi delle gite in prò-
gramma, avranno a disposizione 
in Segreteria uno schedario del 
materiale che potranno esanji-
nare previa tempestiva richiesta. 

Con l'occasione, facciamo ap­
pello a tutti 1 soci che posseg-
gono foto utili allo scopo ac­
cennato e che non costituisco­
no per essi ricordo o documen­
tazione personale, di cederle al 
nostro archivio, nell'interesse 
comune. 

Allo scopo poi di arricchire 
le raccolte ci rivolgiamo agli ap­
passionati di fotografia affinchè 
vogliano destinare all'archivio 
per lo meno un fotogramma dei 
loro film in ogni gita. Nel qual 
caso, per le foto che,, a nostro 
giudizio siano ritenute di parti­
colare interesse, è previsto un 
rimborso spese, qualora il pos­
sessore del negativo non Inten­
da affidarcelo temporaneamente 
per un'eventuale esecuzione del­
la stampa. ^ 

Non è esclusa l'istituzione di 
concorsi fotografici a premi per 
le foto illustranti , determinate 
località. 
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ACIREALE 
n calendario gite reca; 22 corr. 

alla Cantoniera, con ascensione 
al cratere (m. 3274): 8 marzo. 
Grotta degli Archi (m. 2200) e 
M. Frumento Supino (m. 2845); 
29 marzo. Traversata dell'Etna 
(Cantoniera, Cratere centrale, 
(Valle S. Giacomo). 

ITAIiD 

D I CARLO COLOMBO 
Vii C. RIbirto 14: INTERNO Niltnir 

SGÌatoril Alpinisti! 
Equipaggiamenti completi 

per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. via Torino) 
Telefono 1 5 2 . 2 7 5 - M I L A N O 

mi 

1° Raduno Sci-Sila 
Organizzato dallo Sci-Sila di 

Cosenza si terrà a Camlgliate-
lo dal 5 all'll corrente 11 Ra­
dano invernale al quale parte­
ciperanno rappresentanti di tut-
te le città dell'Italia centro me-
riiiional«; 

r\ÌLP\NO? 

Album 
con Cerniera Breuettata-

Angolini 
per fotografie i 

R o t o l i n i per 

montature soffo-cetro 

Abbiote curo del le vostre 
scarpe do sci e da montagna! 

TENDISCARPE BREVETTATI 
E ACCESSORI DIVERSI 

via Meraviglili (tei. 17684) 

laboiatorlo specializzato 
per la riparazione delle 
calzature da montagna. 

A chi acquista per un mi­
nimo di L. 1000 regalo di un 
biglietto « Viaggio gratuito 
In Sicilia Primavera. 1948 ». 

^ i r « ^ " a v ^ v v « r " 

ENRICO LORENZETTI 
TullQ per la 
Effettua proiezioni pressò le 
sedi di sodalizi alpinistici di 
film ripresi in ambiente al­
pino. n:ezzi modici. Via Vin . 
cenzo Monti 55 Milano- -

TeL 44-$SS 

SCISmORELLI 
té^^i^^ 

e: La suola armata.^^^i^^^f^ 
Valoduima (u tutta I * navi. 
Più recistenta deli'Hiclcory. 
Sarà usata dà ban 12 naxieni alfa 
prossima Olimpiadi di St Moritz, squa­
dra italiana comprasa. 

l a ^ ^ ^ ^ ^ è opplicala agli sci SERTORELLI1948 

Ditta F."' PERSENICO - Chiavenna 

'^««« «n cognac rf] 

i' 
vini «}i speciali provenienze e particolari anna* 
te vengono fusi ih armonia di gusti e di aroma; 
teguèndd criteri che costituiscono un geloso 
segreto dei grandi maestri-distillatori.. 

SCIATORI ! 
TUTTO QUANTO VI PUÒ OOÙORRERB 

• L O TROVERETE PRESSO LA DITTA 

A l F R E D O F O C È S I • REPARTO SPORT 

Corso Buenos Ayres ang. via Scarlatti 2 -.Tele!. 200.5SI -Milano 

/^nTTnccHi 
S CI 

A ». I» I 
C O R T I N A 
S F>| , lJG A 
M A N I V A 
B R e O I U 
R E N O N 
l. I V R I O 
s r o s i 
O R T l _ e S 
e A O O R E 
z • e T A 
A O « T A 
ATTeNHOrER 

C R E M E C H A N D Y 
PER SPORTIVI «SIGNORE E UÒMINI 
LA MODERNA C R E M A DI C L A S S E PER T U T T I 

' V i c o n s e r v e r à s e m p r e g i o v a n i l e ! a v e l ­
l u t a t a l a p e l l e d e l v i s o é d e l l e m a n i , i n 
m o n t a g n a , a l m a r e , i n c i t tà . U s a t e l a s e m ­
p r e . V e n d e s i n e l l e m i g l i o r i P r o f u m e r i e . 

D E P O S I T O G E N E R A L E p e r 1 * I T A L I A : 
F R A T E L L I C A D É I • R i p . L . • M I L A N O 

SCIATORI ì 
per Sestriere, Cervinia, Madesimo 

, Ponte di Legnò e Val Gardena 
viaggiate con i nuovi pullman lussodella 

LOMBARDA 
Prenotate presso la 

mXìi. LOMBARDA, Tlaie BligDy 8, Tel. 30Sia-
e presso le principali Agenzie di Viaggio 


